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1. Roma, 10 dicembre 


IL SISTEMA, D'IMPUNITÀ 


Abbiamo ricevuta; da Palermo la Rela- 
zione del direttore generale -at Consiglio. 
generale del Banco di Sicilia nella sessione 
ordinaria del 187£. 


Dandosi conto. in essa dell'andamento di 
quell’ importante istituto di credito , con- 
venne pur far'cenno..del furto di cui è 
stato vittima. Ecco che cosa. vi.leggiamo : 


È noto, o signori; il vitupereyole fatto di 
un fattorino: di questo. Banco,,, Guarnera Vin- 
cenzo, il quale; îneericato di riscuotere un 
buono del Tesoro ia L. 104,500, se ne fuggi 
trafugando l’intera somma, 

ll Guarnera fu assunto al servizio in seguito 
a favorevolissithé imformazioni d alla gonera'e 
testimonianza della parte più eletta del com- 
mercio , Ché lo securava per soggetto ‘degho 
della massima, confidenza. s 

In quanto alla scelta, quindi, la responsa- 
bilità morale dell’Amministrazione è affatto al 
coperto. 

Avvenuto. il farto, nulla si. è: lasciato inten- 
tato perchè il colpevole venisse assicurato alla 
giustizia, promettendosi anche la grossa taglia 
di L. 12,000 a chi pervenisse ad ‘arrestare o 
fare artestare il colpevole. 

Questo provvedimento ha portato il suo 
frutto; il Guartiera è stato: arrestato, ed il 
Banco è intervenuto in giudizio come parte 
civile. di 

Egli è a sperare che l’azione della giustizia 
pesetà tigorosa sopra il malfattore; e che la 
mercè nostra possa cessare quel:sistema d'im- 
punità che è ificoraggiamentò i malfare. pei 
tristi) € perenne minaccia all’intero sotietà. 


Questo passo della Relazione si preste- 
rebbe a lungo commento. Ma noi ce ne 
astenianio; ‘Per quanto ‘debba sembrare 
stranissimo ché ud giovine ‘abbia saputo 
dissimulare ì suoi rei istinti da meritare 
le più lodeyoli testimonianze, della parte 
più eletta «del commercio ; ovvero che da 
galantuomo sia ‘ad un tratto, diventato un 
briccone matricolato } vi hanno le«dichia- 
razioni del direttore generale: chè ci chiu- 
dono la bocca. Conviene dite che tutti si 
sono sbagliati 0 cHe il Gilatnera' era un 
birbante: di raffinata scaltrozza, non potendo 
sipporré che fosse stato un modello » di 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Gome fu accolto il Lohengrin a Firenze? 


Sul merito dell’opera nori è» più il caso di 
discutere dopo tutto quello: che ne fu scritto 


pro e contro: Sill’eSecuzione néanche; perchè 
titti sono d'accordo mel’ proclamarla: perfetta 


così a Firenze come a Bologna. Rimane sok- 
tanto ‘a sapersi comme la patria del Gherubini 


abbia giudicato lo spartito ‘del Wagner. 
E su questo punto» le notizie. sono. molto 


contradditorie. Jeri, due dispacci ricevuti dal 
Panfalla annunziavano * che il. giudizio ‘del 
pubblico Gra rimasto incerto; dai giornali di 
Fiîenzo giutiti staniane' è impossibile di co- 
fioscere la: verità vera. Alcuifi parlano di 
teatro pienissimo, di fausi. inicessanti; altri 


tengono un liiguaggio alquanto diverso. La 
Nazione poi spinge’ culto delle dissonanze 


fino a mettere ‘in aperta ‘contraddizione la 
crofiaca’ coll’appendice. Mentre il Biaggi nel 
piaù terreno scioglie un inno'al Wagner e 


dice chè îl successo a' Firenze fu poto. dis- 


simile da quello di Bologna; ecco che cosa 
scrive il cronista dello stesso giornale, nello 


stesso numero : 


< Lasciando all’egregio nostro appendicista 
«musicale un? altra volta la parola sul Lhoen- 
« grin; eseguito ieri sera al Pagliano, corre 
« l'obbligo al cronista. di annunziare che l’ef- 
« fetto forse mon corrispose alla. generale 


« aspettativa. Sceltissimo, ma non straordi- 
< nariamento numeroso, come attendevasi, 
« fu l’uditorio, tanto che in platea si circo- 
« lava; cosa notevole, essendo lo spazio ri- 
« servato a coloro ehe prendevano il solo hi- 
< glietto d’ingresso, assai limitato. L'esecu- 


virtù chi ha: tradita. la. fiducia de’ ‘suoi 
protettori 6 de' suoi capi. 

Ma ciò ché più importa di notare è la 
speranza ‘espressa. che sia per « cessare 
quel: sistema. d'impunità che è incoraggia- 
mento a malfare pei. tristi, 0. perenne mi- 
naccia all'intera società. » 

Se, miercò del Bahco di Sicilia, si po- 
tesse raggiungere questò sospirato scopo, 
fortunata. Palermo, fortunata la Sicilia, for- 
tunafa l'Italia: tutta: Ma: come. potrebbe, se 
non trattasi di casi rari, impreveduti, 
inattesi d'impunità, ma d’un sistema? 
L'arresto dî un reodi furto, arresto che 
sì è compiuto dopo. che fu messa una 
taglia di: 12,000 lire, e la sperata con- 
danna come potrebbero valere a demo 
lire un-sistema? Non è, da oggi a do- 
mani che si possa ottenere um risultato 
così rilevante. Il sistema fa supporre dei 
difetti e dei vizi chè non sì emendano in 
breve tempo.. Qualcuno, ne attribuirà la 
colpa alle istituzioni. È così facile il dare 
alla sociétà un brevetto di moralità, ac- 
cagionando le leggi di tutti i mali che la 
travagliano ! Ma la società migliora adu- 
landola bassamente? Cossano î vizi è 
scompafono.i difetti, chiudendo gli occhi 
per non vederli? Quale deve mai. essere 
lo stato sociale, quali le condizioni del 
consorzio civile, se 'l'impunità è fatta 
sistema ? : 

Si dirà che c'è esagerazione, . Ci. duole 
di non trovarcela. Quanti casi di assolu- 
zione non. sì. potrebbero. citare in prova 
del sistema d’impunità | Non fu dichiarato 
daî giurati: non colpevole un cassiere della 
Banca Nazionale che aveva. sistituito ai 
sacchi di marenghi dei sacchi di ‘soldi? 
Non fu stabilito che cassieri e. ufficiali 
dalle. poste; pigliandosi it danaro dell’am- 
ministrazione. e vuotando.. le. casse. alla 
Yoro custodia affidate, mon:commettevano» 
un’ appropriazione indebita del denaro 
dello Stato?” 

Un paese, doye queste .cose accadono, 
sarebbe colpito da cecità insanabile. qua, 
lora si yantasso esser il male: solo . alla 
stiperficio ‘è potormo esser facilmente. di- 
velto. ll ‘male Ta profonde radici è attesta 
un. indebolimento -del senso morale, sul 
quale invano molti procuratori generali 
hanno provocata l'atterizione ne’ loro di- 
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« zione dell’opera diretta dal cav. Mariani, 
< il quale volle, sebbene malato, presiedervi, 
« fu meravigliosa, Molti furono. gli applausi 
«a vari pezzi di musica; altri però vennero 
« accolti con qualche segno di disapprova- 
« zione. 

Chî ha ragione e chi ha torto? Ormai si fa 
della diplomazia e della politica anche nei re: 
sbconti degli ‘spettacoli teatrali, e fra qualche 
témpo sarà più difficile conoscere îl successo 
di un’ opera che non le intenzioni del signor 
Thiers o dello Grar di tutte le Russie. 

Quanto a mey ripeto ciò che dissi altre 
volte. Sono dispostissimo a credere che buona 
parte del -Lohengrin abbia - piaciuto a Firenze 
nori: meno! chie ‘a Bologna; la questione sta 
‘inicamentè nel. vedere - se il melodramma, 
comé l’intende il Wagner, possa essere accet- 
tato dalla critica italiana. Su questo puntonon 
ha risposto il Filippi; che nella sua ultima 
appendice ha dato un colpo.al: cerchio e l’altro 
alla botte; mon ha risposto il Biaggi, il quale, 
mi scusi;«ha torto; quando nelle sue rassegne 
allude ‘a me, di evitar di nominarmi, temendo 
forse d’intavolare una polemica ; nella. quale 
gli ricorderei solamente. ciò. che scrisse ine 
torno: al: melodramma ; a - proposito del Ruy 
Blas del maestro. Marchetti. ; 

Una isola osservazione mi sia ancor lecito 
di fare. Rossini; Bellini; Donizetti, Verdi 
hanno conquistato quel posto che ancora ot- 
cupano ‘nella storia dell’arte, senza che alcun 
sindaco li abbia presi sotto la sua tutela; senza 
che ‘alle loro opere si preparasse il terreno 
come fur fatto per Wagner; furono è sono 
grandi per virtù propria e perchè si presen- 
tarono ingenuamente al pubblico, non prece- 
duti da araldi, e pronti a ricevere cosìi fischi 
come gli applausi. Larte vive di lotta, e l’ar- 
tista deve vincere da sè e Mon pel soccorso 
degli alleati. 

Del resto, io sono il primo a dar lode ‘a 
Firenze, che volle udire il Lohengrin. Quella 
simpatica città è sempre stata ui campo neu 
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scorsi; d’inaugurazione dell’anno giuridico. 
Noi non abbiamo mai mancato al debito 
nostro di analizzar questi: discorsi e farne 
spiccare le considerazioni più iniportanti/ 
ei più salutari avvertimenti. Ma sinora 
non si, scorge. alcun miglioramento che 
conforti. la- gente. onesta e tranquilli la s0- 
cietà. La riforma dell'ordinamento de’giu- 
rati sarà éssa bastevole? Sarebbe legge- 
rezza il crederlo. Può: contribuirci come 
vi contribuirebbe di certo il richiamare la 
magistratura a maggior: energia ed avve- 
dutezza nelle sedi, in cui queste qualità 
difettano; ma perchè la giustizia sia retta 
6 i colpevoli siano repressi fa bisogno che 
il sentimento della probità sî ridesti e sì 
faccia. gagliardo in tutti, affinchè i tristi 
oltre il-rigore. delle leggi abbiano a af- 
frontare .la riprovazione. de’ loro -concitta- 
dini, mentre ora ne ottengono I'&ppòggio 
e talvolta ne riscuotono persino” gli ap- 
plausi. 
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LA POLITICA ESTERA DELL'ITALIA 


Il sig. Niccola Marselli, maggiore di 
stato-maggiore 6 professore di storia nella 
scuola superiore di guerra, è assai’ noto 
e pregiato. per due volumetti. importanti 
pubblicati in quest'anno col titolo: Gli av 
vehimenti del 1870-71: E‘uno stadio po- 
litito è militare, ché attrasso non solo la 
attenzione dell’Italia, mà anche dell’estero, 
6 che in pochi mesi ebbe una secondî 
edizione. 

L'on. Boncompagni, avendo citato in una 
delle suo lettere l'opinione» espressa dal- 
legregio ‘maggiore Marselli rispetto - alla 
Francia, questi lia stimato conveniente di 
rispondergli con la seguente lettera, che 
assai di buon grado; pubblichiamo; sì per 
l'importanza della controversia politica, sì 
pel valore de' due scrittori. 


All’onorevole dep. C. Boncompagni 


* Hlustre Signore, 


Nelle due ultime lettere intorno alle relazioni 
tra Francia e Italia, da lei pubblicate in que- 
sto giornale (N. 328 e 333), Ella oita e di- 
seute alcune opinioni da me manifestàte ‘nel 
libro sugli Avvenimenti del 1870-71. Per 
l'onore ch’Ella mi ha fatto, io le rendo grazié 
così: vive, «com'è grande la stima in cui ho il 
carattere ed il sapere di Lei. E se prendo la 
penna, non è mica per amor di polemica, ma 
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trale per le opere d’arte. A Firenze è risorto 
Cimarosa; a Firenze ebbe veramente la citta 
dinanza italiana ‘il  Meyerbeér del Roberto il 
Dicvolo è ‘del Profeta, a Firenze, in'questi 
ultimi anni, furono applauditi il Conte Ory, è 
Don Giovanni; è Giannina e Bernardone e Di 
iiorah. Vi è durique posto anche pel'Lohengrin. 

Qui a Roma invece noti abbiamo , e pro- 
babilmente non avreino nè il ‘Lolengrin, nè 
le Astuzie femminili ; nè Cimarosa, nè Wa- 
gner, nè opere antiche, nè opere nuove; 
avreifio il solito repertorio che da molti anni 
fa le spese di tutti i teatri italiani. La sta- 
gione ‘d’ autunno termina all’ Apollo fredda- 
inente com’ era incominciata. L' ultima opera 
fu la Lucia, posta in scena per ripiego. La 
signora Torriani ‘vi ha fatto miglior figura 
che nella Traviata, ed in alcuni pezzi, 6 spe- 
cialmente nell andante dell’aria dell’ ultimo 
atto fa meritamente applaudita. Ebbe applausi 
Ariche il Mazioleni,, quantunque la parte di 
Edgardo non gli convenga interamente, ma in 
complesso le ‘ossa del povero Donizetti non 
fremeranno di gioia nella loro tomba. Le opere 
di ripiego sono come i convogli-omnibus, néi 
quali s'imbarcano senza pietà, nè misericordia 
titti i poveretti che sono condannati a viag 
giare in terza classe. Per i nostri impresari, 
uno di questi poveretti è Donizetti, il quale 
Viaggia quasi sempre in terza classe con tutta 
là sua numerosa famiglia, Lucia; Lucrezia”, 
Linda, Gemma, è via dicendo. I convogli di- 
retti, anzi'i convogli speciali sono riservati al 
Wagner. 

In carnevale avremo. all’ Apollo 1° Ebrea e 
fors'aniche il Profeta, opere nuove per Roma. 
Ma quando si dice nuore per Roma; mon si- 
guifita già che siano tali pel pubblico che ora 
accorre ‘all’Apollo. Approvo anch’io che i ro- 
mani possono finalmente ‘ndire anch’essi que- 
gli spartiti, ma avrei desiderato che il reper- 
torio della. stagione di carnevale-quaresima 
fosse composto int modo da tendere pure soddi- 
sfalta quella numerosa parte di pubblico che 
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Gli abbonamenti che si prendono, per l' estero devono pagarii in, oro, 


"RE ASSOGIAZIONI SI 1 
"aan ci Ue di i oa SI RIGEYONO 
s-Finan oi Ufficio au dei gioraali, 
via delle Finanze, no 19, Nelle provi succursale dei gi 
A Par galli pat Hivs, pi 1 dA presso gl Bia portal 
1 Davi are, RO EL Celi Rota, î. 


Le lettere ed'i reclami devone si 
A il RR ir ae 


, Per gli antunzi in.4* pag. rivolgersi all'Ufficio PO eo 
7 (di AD: Faanom, vis-della, gou, d'annunsi piena ; 
Toledo, 68 ed in Firenze, ia fon fa gialla Prog ie 7 


rrezzo cent, 80 ogni linea, 


3709 i 


Pagamento anticipato, Le inserzioni n0tto lafirma del gereniaLL. fl la linea; 


appunto! per darle una prova di.codesta stima, 
E gli è pure perchè nom dispero d’intendermi 
com béi;; il: chè se actadesse, mi arrecherebbe 
indicibile contento. î 

Ella non va lieta per le: nuove. condizioni 
fatte al consorzio europeo ‘dall’ultimaî guerra, 
perchè vi scorge una rottura dell’equilibrio a 
benefizio della oltrèpossanza germanica: Questa 
è per fermò una giasta ‘preoccupazione; Ma, 
meditirido come‘ha. fatto :sulla: storia degli: 
Stati, Ella ha cetfamente osservato che fneî 
sistemi del'‘così detto cquilibrio europeo; fuvvi? 
sempre una nazione predominante; mia na- 
zione è cui voleri pesarono' cori mnaggior forzà: 
di quelli delle altre. Credo' di: averlo ‘dimostrato 
riel capitolb' relativo al' ‘diritto’ internazionale 
(Libro 2°). Tale razione, dalla guerra di Cri- 
mea al 1870, fu la Francia, La recente guerra 
era destinafa a decidere se ‘codesto primato 
dovesse non pure rimanerle, ma'eziandio ac- 
crescefsi. grandemente. Quel certo. equilibrio 
adanque, che dominava. sulle relazioni euro- 
pee; era condannato a rompersi o inun:modo, 


Non amo Tanciarmi in ipotesi intorno alle 
conseguenze del trionfo della Francia ; ma 0s- 
serverò piuttosto che dall’ essere accaduto di- 
versamente nacquero! due risultati incontesta- 
bili.‘ incontestati. Il primo si è che la nazione 
salita a grande potenza è tenuta ia freno da 
quelle limitrofe ; 1’ una delle quali aspetta di 
correre alla riscossa come -’ altra leverà gli 
seudi. Le ragioni medesime che facevano re- 
putare inevitabile il conflitto franco-germanico 
ci debbono far pensare che la storia registrerà 
L.urto russo-germanico, Ora una nazione che 
ha cosiffatti timori non pnò non essere mode- 
rata, se non è matta. E il Gabinetto di Ber- 
lino dimostra nei suoi atti di comprendere 
appieno la situazione. Non mi si vorrà inyi- 
tare a sprofondarmi nell’avvenire per indagare 
col calcolo dellè probabilità «istoriché i risnl- 
tati dei possibili conflitti, perchè nella politica 
l'intelligenza sta nel comprendere 1’ oggi; la 
previggeriza nell’intiirè il domani; ma il far= 
neticare sul dopodomani chiamasi visione: Ord, 
nell'arte politica, Dio ci scampi’ dalle visioni! 

Il secondo risultato evidentissimo gli è che 
il ‘imovo ‘ordine di cose ‘lia giovato mom solo 
alla costituzione della Germania ; ma anche 
all Italia, la quale ha potuto dire per mezzo 
del sio più ‘alto rappresentante: Infine; io. ap: 
partengo a me stessa. Si, noi abbiamo acqui- 
stato qualcosa ché Ma maggior prezzo di Roma : 
la ‘nostra personalità. Convenga méco ; o ri 
spettabile:Uomò, cHe questo acquisto mon è si 
piccolo da nom doversi rallegrare e per esso 
e'pel complesso | dei casi che ‘1’ hanno pro: 


La riostra politica estera non può non essere 
determinata dalla ‘reale “situazione. Ella dice 
the non è generoso riò bile’ 1’ inclinare ‘ad 
ailiicarsi col forte ‘e col vincitore Innanzi 
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ui venuta dalle altre provizicie.. All’Ebrea 
ed ‘al Profeta ; che vorinai néssin impresario 
al mondo: può considerare come opere nuove 
d'obbligo, sarebbe stato utile di unire qualche 
altro spartito di data. più. recente ; od anche 
tica; Perchè Roma non sarà la prima 
mare in' vita, per esempio, la Vestale 
o il Fernando Cortez di Spontini? Perchè il si- 
noù ha pensato a far scrivere 
nuovissima? A qual punto sono 
le trattative col maestro Libani e col maestro 
Pontoglio ? Capisco che questi due egregi com- 
essero‘ cedere il campo ad: un’ 0> 
del Verdi,'o del Petrella, o d’altro 
ritiomato ‘maestro; ma non intendo veramenté 
ché siano eliminati entrambi per dar luogo 'à 
iti uditi le cento volte; come, per esem» 
la Beatrice di Tenda, di cui si parla con 


Corre voce che ‘il signor Jaccovacci abbia 
intenzione di darci ‘im quaresinià l'Aida del 
Verdî. Ci credete? lo no davvero, ma se sa- 
ranno rose fioriranno; e-l’impresario del- 
se veramente ci preparasse questa 
sarebbe un grand’uomo. lo; però; son 
scommetterè che, invece. dell’Aida, 
Rigoletto ‘o-i. Vespri siciliani, o chi 
sa? fors'anché una nuova edizione. del: Tro- 


Si dice inoltre clie in carnevale avremo spet- 
tacolo musicale anche all'Argentina: Ma a Roma 
mon si’ possono avere due grandi spettacoli 
veramente buoni, come a Firenze; dove spesso 
iano fa concorrenza alla Pergola. E la 
i è che qui riesce impossibile di 
due orchestre numerose e- valenti. 
Ciò che mi pare possibilissimo, oltre l’opera 
all’Apollo; si è uno spettatolo più modesto, 
ma preparato con ‘garbo; con una buona or- 
chestrina, con pochi ma abili coristi, (con ar- 
tisti di canto che possano soddisfare il pub- 
flico, con un-repertorio d’opere non gran- 
ina neppure udite a sazietà. 
teramente d’accordo col mio egre- 


tutto debbo dichiarare che io non ho inteso 
discorrere: dii un'alleanza tra l'Italia e la Ger- 
mania, ma soltanto della ragionevolezza di. 
guardare con simpatia il costituirsi della nuova 
potenza. So bene che gli Stati debbono riser- 
bare la'loro libertà di azione, Ja quale nom 
si vincola se non quando la situazione è così 
matura da rendere: l’azione prossima. 

Rimaniamo adunque su più largo terreno, 
e discorriamo no piuttosto di propensioni, di 
simpatie e simili. Ora io non ho detto: Ab- 
biamole per la Germania a cagione della sua 
forza, ma a cagione della identità dei nostri 
interessi ‘e della riostra causa, Se la Francia 
élla Germania Mutassero ariimo, in guîsa da 
creare una situazione diversa, allora îo ragio- 
nerei. diversomente. ‘ E‘à quel modo che ion 
credo si debba avvicinarsi ‘al forte solo perchè 
forte, parimente ‘non direi di foggire il vinto, 
perchè ‘è debole. Ma nelle condizioni attaali 
sarebbe: abile politica l’alienarsi l'animo di 
unà nazione ché ci rispetta è ci giova, per 
correre tppresso a chi 0 ci respinge o cì ad 
cetterebbe solo a coridîzioni inaccettabili ? Cia- 
scum uòmo è libero di desiderare che le cose 
fossero dffatto diverse da quello che sono ; 
ma; nelle questioni internazionali, non è pîù 
pratico consiglio il'miovere daî fatti è il porre 
i desiderii in armonia con essi? 

Al termine della sua lettera havvi un pe- 
riodo che ha fatto nascere in me la speranza 
di poter aver l’onorè di essera accettato nella 
sua stimabile compagnia. Ella dice : « Quando 
un’insanabile ambizione francese mirasse a 
mettere sotto l’Italia, allora, ma allora sol- 
tanto, andrei anch'io di. conserva col Marselli, 
e, posto nel bivio, volgerei le mie speranze 
alla Prussia, consolandomi della sua oltre- 
possanza, quando questa mi desse aiuto contro 
un’ingerenza straniera diretta o indiretta. » 
Ora, la condizione ch’ella pone per decidersi, 
esisteva ed esiste; chè la Francia, dopo di 
esserci stata benefica, impediva il compimento 
della’ nostra unîtà, dimostrava che, aiutandoci 
à scuotere il dominio austriaco, aveva inteso 
costituirsi una prefettura in pace e una truppa 
ausiliare in guerra, una prefettura la quale 
doveva posporre i propri interessi a quelli 
ftancesi, è la Francia seguirè nelle sue più 
incousulte imprese. Ed ‘ora în tutti i tuoni 
ella ci dice che non le manca il volere, ma 
il potere d’immischiarsi’ nelle cose nostre. 
Sopra ‘di questi fdtti poggiava è poggia fatto 
il mio ragionare. Senza di ciò; quil motivo 
pòtrebbè avere un italiano di senno per com- 
piacersi della limitazione imposta Mla possinza 
francese ? } 

Piacemi (ripeterè ‘che i dati del problema 
l possono miutare; ed: allòra la' soluzione mute- 
rélibé. Sela Francia ch’ella vagheggià; clie i 
buoni francesi, come il Lemoinne, ecc., aspet- 
tano ed apparecchiano, che i tedeschi illumi: 
nati non possono. non desiderare, . divenisse 


—————————@ 


gio e cortese appendicista della Riforma quando 
esorta l’impresario del Capranica a tentare 
Sifito genere di spettacoli. L’impresario del 
Capranica potrebbe, con grande suo profitto, 
riprodurre ‘alcune delle opere di Cimarosa, 
chè tanito piacquero ‘a Firenze ; potrebbe mét- 
tere iii sceria l'Ombra, del Flotow, tafito ap- 
plaudita ‘a Genova; potrebbe fatti udire anche 
il Papà Martin, del Cagnoni , spartito prege- 
volissiio se debbo giudicarlo dalla riduzione 
per catito è pianoforte. Insomma, avrebbe, 
come si suol diré ; l’imbartazzo della scelta, 
e sovratutto per le opere di Cimaresa è per 
l'Ombra di Flotow ; li compagnia chè ora è 
accolta”con: plauso» su quelle scene sarebbe, 
con lievi ‘modificazioni, molto adatta. Sì trat- 
totchbe di ‘migliorare alquanto’ l'orchestra, 
che ora è scarsa, e di aggiungere qualchè 
artista alla compagnia di canto. L'importante 
sta nel saper cogliere l’occasivne propizia: Se 
l’impresario del Capranica non seguirà questi 
amichevoli consigli, altri più avveduto di Ini 
si porrà all'opera; ed.egli, como tutti i Prin- 
cipi che non seppero mostrarsi all’altezza dei 
tempi, dovrà eselamare :- Troppo tardi! 

Al teatro Valle, il pubblico tiene un po' il 
broncio alla compagnia francese, e più che 
agli artisti alle produzioni. Il sig. Meynadier 
si trova in condizioni alquanto difficili, le no- 
vità che vengono alla luce a Parigi, egli le 
riproduce sollecitamente. e non è colpa sua se 
il pubblico italiano non vuol ‘seguire i com- 
mediografi francesi nella via in cui s'erano 
posti prima degli ultimi disastri del loro paese, 
ed in cui persistono anche ora che il teatro 
dovrebbe cooperare alla rigenerazione della 
Francia. Quando Alessandro Dumas, il quale 
durante 1’ ultima guerra tanto energicamente 
protestò: contro l'indirizzo del teatro franci.se, 
scrive la Visite de noces che ribadisce le 
assurde teorie proclamate per tanti anni sulle 
“scene parigine, convien credere che l’ora della 
‘risurrezione sia ancora lontana. 

F. D'ArcaIS. 
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| alla rigenerazione del suo spirito. 


una realtà, allora chi non le vorrebbe baciare 
quel viso così aperto e simpatico? Ma i dati 
del problema continuando a permanere quali 


Peggono: — e le son cosè che non mutano così 


facilmente e per intensità di nostri desideri —, 
noi possiamo unirci nel: desiderare che a que- 
sta nazione il vigore torni dopo o almeno in- 
sieme alla coscienza dei suoi reali interessi ed 
È questo il 
migliore angurio che alla terra, un di'cesì 
feconda di civiltà, può mandare una nazione 
come'l’Italia; la quale, per la sua geografica 
posizione e per le sue liberali aspirazioni, non 
ha ragione alcuna per desiderare male.a non 
molesti vicini, e la quale altra ambizione non 
ha che di affermare la'sun:indipendenza, porre 
in assetto le sue finanze, riordinare la sua 
amministrazione, sviluppare le benefiche. arti 
della pace. 

Se la politica, illustre signore; deve ‘eonti- 
nuare a dividerci, l’amore d’ Italiae la!reci- 
proca stima certamente ci uniranno. 

Torino, 7 dicembre 1874. 

Di lei 
.. Devotissimo 
N. MarsELLI. 


—-———rre(e_— e 


La Nazione di Firenze annunzia ;la. grave 
malattia del suo direttore, l’ on. Civinini. Il 
Municipio di Pistoia ha mostrato la più viva 
sollecitudine per. questo suo concittadino, che 
è anche rappresentante di quella cospicua città 
al Parlamento. Per incarico della Giunta, due 
consiglieri si recarono dall’on. Givinini onde 
informarsi ufficialmente del suo. stato. Dalla 
Giunta stessa l'illustre prof. Uîpriani venne in- 
caricato della. cura dell’infermo. Quantunque, 
come abbiamo detto, la malattia sia gravissima; 
pure i medici non ritengono il caso per dispe- 
rafo, e così noi ci uniamo di buon grado alla 
Nazione nel far voti affinchè l’on. Civinini, di 
cui tutti apprezzano la mente eletta e gli studi 
severi, sia conservato, al paese. 


NOTIZIE. ESTERE: 


Leggiamo nella Patrie: 

« Parecchi giornali annunciano che gravi 
difficoltà sorsero tra la Francia e la China, e 
che esse produrranno una guerra tra i ‘due 
paesi. Tale notizia è riprodotta dalla ‘ stampa 
dipartimentale, ed è importante far conoscere 
la verità affine di rassicurare l'opinione pub- 
blica. } 3 $ 

€ Gravi difficoltà sono sopravvenute tra i 
due governi nel mese di maggio scorso, ma 
esse diedero luogo a trattative ‘che riuscirono, 
e la presenza a Parigi dell'ambasciata chinese 
prova che le relazioni tra ‘î duè' paesi sono 
oggi molto buone. » 

La Liberté annunzia che l'ambasciatore chi- 
nese è partito il 6 per Lione, ove dovea fer- 
marsi un giorno. 

La Commissione delle.\grazie. si riunì il 
giorno 6. Correva. voce che. Verdagnier sarebbe 
probabilmente giustiziato, È 

L’Union. crede, sapere! che. verrà raddoppiato 
il numero dei reggimenti: di..fanteria. | Vi»sa- 
rebbero in avvenire venti corpi d’armata; 

Mercoledì prossimo avrà luogo il ‘banchetto 
offerto dal: prefetto della Sennaval lord:Maior 
di Londra , il qualé arriverà ini Parigi il:42: 

Il'giorno 14 vi sarà a ‘Versailles nel pa- 
lazzo presidenziale ‘um altro banchetto in onore 
del primo magistrato di Londra: 

Ml Journal des Debats fa cenno d’ una deli- 
berazione dei pastori protestanti del paese di 
Montbeliard in, favore della separazione asso- 
luta di tutte le Chiese dallo Stato, 

A_ Tolosa gli operai indoratori si misero in 
iscioparo. 

Il giorno 6 eominciarono in Ispagna le ele 
zioni pegli uffici che ‘devono, presiedere. alle 
elezioni, municipali. I risultati ‘già conosciuti 
fanno considerare come probabile il. trionfo 
dei radicali. A Madrid, diviso. in. centodi- 
stretti,.i ministeriali non riuscirono a far nomi- 
nare che cinque dei loro, i repubblicani hanno 
fatto passare venti .candidati e i radicali. set- 
tantacinque. 

Nelle:provineie- i radicali» pare: che trionfe- 
ranno in molti punti. Secondo-lun-dispaccio; 
il. governo; considerando le; elezioni : munici- 
pali come prive di carattere politico , si sa- 
rebbe dichiarato disinteressato. nella. questione, 

L'elezione si.compì. dovunque nella più com- 
pleta tranquillità; 

La Freie Presse dell’-8. pubblica i seguenti 
telegrammi : dl 

€ Pest, 7. = La proposta di ‘mettere’ in 
istato d’accusa il-ministro Foth venne rèspinta 
a grande maggioranza dalla Camera'dei depu- 
tati. — Il Lloyd ungherese anuunzia che il di- 
stretto elettorale di Ujhely (di cui era depu- 
tato Andrassy) ha offertovil mandato a Lonyay; 
l'elezione è assicurata. — Scrivono da Vienna 
al Lloyd di Pest, che il'governo non'ha l’in- 
tenzione di inviare per ‘ora un'rappresentante 
a Parigi. — È ‘smentita la voce che il go- 
verno intenda sciogliere’ il-Reichsrath dopovil 
capo d'anno. 

« Lubiana, 7: — Le scosse di*terremoti ad 
‘intervalti durano con violenza dal 3: corrente 
sino a ieri muttina alle 2. — A: Nassenfluss, 
dove le scosse si'fecero' sentite con maggior 
violenza, regnava grande inquietudine. 

« Berlino, T. — Irvice ammiraglio Jachmann 
venne nominato a comandante supremo della 
marina e membro dell'ammiragliato. 

« La flotia ‘tedesca avrà pronte. fra otto 
giorni le corvette Elisabetta ed Augusta e la 
fregata corazzata Principe ereditario. Gli «qui- 


paggi si completeranno colla chiamata di ri- 
serve. Quelle tre navi si recheranno tosto sotto 
gli ordini del vice-ammiraglio Vachmann mel- 
l'Oceano Atlantico. — Nella Camera dei depu- 
tati avranno luogo, prima di Natale, vive di» 
scussioni sulle petizioni relative alla quistione 
clericale. , wc) 

« Costantinopoli, 7.— Ferid pascià, già mi- 
nistro della marina, fu nominato ministro 
della lista civile, e Mustafà pascià, già gran 
mastro dell’artiglieria, fu nominato a ministro 
della marina. » 5 

Il Journal: de Genève ha ‘per dispaccio da 
Stuttgarda,; 7: 

«Alla Camera dei rappresentanti , diciotto 
membri dell’opposizione propongono. di ;ram- 
mentare al governo ch’è stato sempre inteso 
che il trattato di Versailles, relativo alla co- 


stituzione dell’impero, non poteva. applicarsi: 


al Wurtemberg che» mediante certe. riserve e 
condizioni; che !la' Camera non ha mai ‘accet- 
tato questo. Ttattato, che .nel limite delle ri- 
serve stipulate; ch'è stabilito non potersi in- 
trodurre alcuna: modificazione. senza. il con- 
senso della Camere; infine,.che la costituzione 
del regno esige che non si faccia nulla all’in- 
fuori dell’azione dei suoi rappresentanti. 

La Camera decide di mantenere .i suoi di- 


ritti, e di dichiarare al governo ch’essa ri-.! 


guarderà come nulla..e non avvenuta ogni 
modificazione ai trattati, che non le fosse 
stata sottoposta. Essa aggiunge che considera 
come incostituzionale l'attitudine di certi or- 
gani del governo .che. spingono il ministero 
in un’altra via.» 

Leggesi nella Gazzetta di Francoforte del 5 : 

« L'incarico affidato alla Commissione in- 
ternazionale è completamente terminato e le 
conferenze siscioglieranno sabato prossimo. La 
firma del trattato avrà luogo a Berlino; e lo 
scambio; delle ratifiche si farà in via diploma- 
tica. Il conte Harry d’ ‘Arnim ha contribuito 
molto alla' conclusione di queste trattative. » 

L'Avvenire di Sardegna ‘ha lettere: da Tunisi 
în data del 3, le quali annunziano che il fir- 
mano imperiale ha creato nelle masse grande 
esaltazione, chie' mette inapprensione gli europei. 

Una rissa avvenuta tra un moro ed un ita- 
liano terminò con violenze a danno dell’ ita- 
liano. s 

Il console francese dichiarò che il: suo go- 
verno considerava ‘come ‘non avvenuto il ‘fir- 
maîo ‘del sultano. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(W) Parici-VensaILLes ,, 6. dicembre. — 
Oggi è giorno di sosta. per la politica. I de- 
putati: si riposano... di aver. fatto nulla. Del 
resto, ci vnole un po’ di tempo affinchè le 
diverse frazioni della Camera possano combi- 
nare le loto future manovre. Qui si parla di 
prossime modificazioni. ministeriali. Giulio, Si- 
mon non rimarrà più «a lungo. nel. gabinetto, 
ed.il signor Saint-Marc, Gitardin ha grandi 
probabilità di succedergli. È vero. che il si- 
gnor. Giulio..Simon:, per-rafforzare: la propria 
posizione., prenderà l'iniziativa .d’un progetto 
che assicurerebbe. all'Assemblea una durata di 
tre anni. Ma le idee di:rinnovamento parziale, 
che tengono..la.via:di:mezzo tra. un. radicale 
scioglimento ‘ed un'prolungamento impopolare; 
trionferanno senza dubbio. La destra non com- 
metterà l’errore della sinistra, che chiede.con- 
tinuamente una dichiarazione: di. principii ;, essa 
mette .i principii in seconda linea, e chiede 
innanzi. tutto che-siano destituiti, dagl’impieghi 
i suoi avyersarì e che loro succedano. le. sue 
creature. Con questo sistema essa occupa tutti 


gli-impieghi., e-prepara_.il terreno alla_mo- | 


narchia. 

I tre: giornali..chie erano stati soppressi ri: 
tornerazzio alla luce. Il ministro era ‘siffatta- 
Mente assediato da domande. per. pubblicare 
nuovi giornali, che non ha potuto .a meno di 
concedere alcune’ autorizzazioni; e per. conse- 
guenza ‘ha ‘finito col revocare un .provvedi- 
mento generalmente biasimato. 

Il Journal officiel:si è fatto.l’eco del cattivo 
umore dell'Assemblea per l'assoluzione: del si- 
gnor Place, e pubblica l’interrogatorio dell’an- 
tico «console ‘generale a Nuova York; Certa- 
mente; siamo d’avviso che sulla probità d’un 
impiegato, come’ sulle virtù. della moglie di 
Cesare, ‘non' debba! cader sospetto ; e.la pro- 
bità delsignor ‘Place; pur troppo, è sospetta. 
Ma la'giustizia dovrebbe; dal»canto suo; non 
aver due! pesi e due misure, e non mostrarsi 
severa verso ibonapartisti ed»i-repubblicaui, 
ed indulgente per i legittimisti-e gli-orleanisti. 
Fu' pubblicato l'interrogatorio del signor Place, 
e perchè? Ma ‘allora pubblicate tutti.i processi 
verbali della: Commissione d’ inchiesta, e non 
solamente: quei: processi» verbali che piaciono 
a voi: 

Lo stesso spirito di-parzialità! regna-in-tutta 
la relazione sulle cagioni della rivoluzione: del 
18 marzo. L’ imperatore èvil capro ‘espiatorio 
ché ha fatto tutto il male; e l’inerzia dei ge- 
nerali, l'incapacità degli amministratori» del.4 


settembre; le'menzogne, le: quali» facevano si. 


che ogni-notizia , ogni» promessa era seguita 
l’indomani da: una:smentita, tutto.ciò è forse 
nulla? 1:18. marzo èsorto. dal: furore. pro- 
dotto da un' colossale disinganno ; il popolo 
aveva accumulato i sacrifizi, le sue speranze 
lo sostenevano, e la fatalità. della catastrofe .lo 
esasperò. 


T-principi: d'Orléans, che avevano: promesso ' 


di: non sedere nell'Assemblea durante tutta:la 
legislatura, non vogliono mantenere Ja loro pa- 


‘rola. L’ Assemblea ha. la: vita troppo lunga, 


essi vogliono che la loro promessa: sia consi- 
derata come non avvenuta. Il; sig. Thiers li 
ha pregati di aspettare una risposta fino a ve- 
nerdi, ma cederà, 


1 È 
La sinistra è stata sconfitta nella Camera. 
Essa si è contata a proposito dell’ elezione 
dell’ufficio -dixpresidenza,; Essa-voleva. far. no- 
minare il sig. Leone di Maleville in luogo del 
signor Vitet, Ma non. vi è riuscita. Essa è più | 
forte fuori dell'Assemblea. Più diminuisce il 
terrorismo inseparabile da una repressione mi- 
litare, più i radicali s’ organizzano ed acqui- 
stano coraggio. Ù 1 

È probabile ‘che;il ‘sig. Thiers, non comu: 
nicherà il proprio messaggio che posdomani.' 
Anch’egli ba voluto innanzi tutto, passare in 
rassegha i suoi fedeli, e dar loro la parola 
d’ordine, e preparare il terreno. 

L’irritazione delle truppe incomincia a tur- 
bare Ja quiete del Capo del potere esecutivo. 
Gli è ciò che spiega le sue riviste e le sue | 
visite ai diversi campi militari. Egli interroga’ 
i soldati e gli ufficiali, i quali si lagnano tutti. 
Allora egli rivolge, loro i più acerbi rimpro- 
veri. Il signor Thiers conosce ottimamente 
tutti gli artifizi parlamentari, ma non possiede” 
la chiave che apre il cuore dei soldati. Un 
governo, che in forido non’tiene conto del 
popolo''nè dell’ esercito, non. ha solido \fonda- 
mento; eccola. ragione, per cui ciascuno vede 
l’instabilità del. presente «equilibrio. 


(Altra corrispondenza) 


(W) Parici-Versanes, 7 dicembre. — 
Se la repubblica si fonda' senza. repubblicani 
al potere; e con una congiura palese, gli è 
che quel nome. ha una singolare virtù. Un 
certo signor Magnant fonda il Drapeau blanc, 
giornale il cui titolo solo ridesta la memoria 
degli ultra del 1816; i principi. d’ Orléans 


chiedono ‘al-sig. Thiers.il permesso: di eseguire 
il loro: secondo movimento strategico; e più ‘ 
di cinquanta prefetti si lagnano presso il mi- ' 
nistro dell’interno di non essere d’accordo coi , 
loro Consigli generali. Il Consiglio municipale ' 
d’Arles dà le proprie dimissioni in massa. | 
Intanto i Consigli di guerra, continuano, ed | 
una nuova condanna a morte fu pronunziata 
contro Lisbonne. i 

Avrete osservato che. nella seduta del 6 un 
deputato troppo zelante è salito. alla tribuna 
per chiedere che l'Assemblea si occupasse dei 
beni della famiglia d’ Orléans. Il sig. Bocher . 
(l'uomo d’affari degli Orléans) trovò la pro- 
posta del sig.. Mallevergne . intempéstiva.. La 
questione, però, verrà in:campo a tempo op- 
portuno , e sarà risolta contro lo Stato. Gli 
orleanisti hanno trovato un argomento sublime. 
Una legge fatta per i re del dritto divino, essi 
dicono, non è applicabile ad una monarchia . 
fatta dalle barricate: 

La proposta del.sig.. Wolowski, di lasciare 
alla. Banca l'emissione dei biglietti di dieci e 
di cinque franchi, sarà approvata. Si è qui 
avvezzi ai biglietti della Banca di Francia, e 
i piccoli biglietti emessi da altre Società su- 
scitano timori invincibili. 

La professione di fede. della , destra è assai 
fedelmente riprodotta. dal, Constitutionnel, il 
quale dice che il signor Thiers deve tutto 
alla maggioranza parlamentare, e ‘che non 
deve esitare a sacrificare fin d’ora due mi- 
nistri e qualche prefetto. Il signor Thiers in- 
fatti non esiterà, giacchè altrimenti sarebbe 
presto nella posizione ‘in cui il Charivarè di- 
pîngeva il principe Luigi Napoleone nel'1850; 
quando.gli. faceva dire al signor Vérou:: Non 
mi lascierete almeno una ‘piccola sotto-prefet- - 
tura ! 

La maggioranza è certamente rispettabile, 
ma non è infallibile. Per molto tempo Ro-. 
bespierre ebbe la maggioranza nella Conven- : 
zione, 

Alcuni dispacci telegrafici, i quali annun- > 
ziano che. a Cherbourg, ed a Brest; parecchie ‘ 
navi da guerra stanno, in carriera per impe- 
dire un:nuovo sbarco. dall'isola d'Elba, hanno 
suscitato un po”, d’inquietudine. (Questo lusso 
di precauzioni: ha ;per., primo, risultato. di. av- 
vezzare. l'opinione. pubblica a certe eventua- 
lità. Un. vero uomo .di Stato, dovrebbe con- 
tentarsi di. prevedere. l’ora in. cui, scoppierà 
la crisi. Mari nostri. ministri. cedono, senza 
dabbio.al timor. panico, ;e quando sorgerà 
veramente il pericolo. non saranno pronti. 

Non:vi è alcun partito che non voglia ten- 
tare di farsi bello.del. ritorno dell'Assemblea 
a Parigi, ma il governo prenderà l’iniziativa. 
Il,suo.solo,, imbarazzo, si. è che vi saranno 
troppi oratori inscritti. In compenso la pro- 
posta dell’amnistia: non avrà la maggioranza. 
I, deputati . ripetono che, se ritornano a Pa- 
rigi; nou, è per incontrarvi di nuovo gli arre- 
stati. per.gli ultimi fatti... 

La nomina del signor Paolo. Dalloz, alla di-‘ 
rezione. del.Journal officiel; in; luogo, del, signor 
Wittenheim, susciterà una lite gravissima; giac- 
chè: questi-chiede cinque milioni d’indennità. 
Il»signor; Rouher. avrebbe. voluto un. giornale 
che ..inserisse: soltanto, le. comunicazioni .uffi- 
ciali. Il;sigs Thiers; vuole ‘di nuovo che il di- 
rettore; del;Journal officiel sia un uomo, poli- 
tico .e non-solamente un-industriale. 

La: Commissione delle grazie tenne una lunga 
seduta. Maroteau avrà la.sua pena.commutata ; 
i membri della Commissione delle grazie la- 
scieranno; che. la. tisi lo conduca alla.tomba. Il 
processo di Lisbonne non fu ancora comuni- 
cato alla Commissione, ma pare.che vi sia poca 
| probabilità di. veder commutata la sua, pena; 
| malgrado i.suoi. dinieghi, pare stabilito che 
per ordine suo sia stata. distrutta la casa della 
via di.Vayin, che non era neppure una. posi- 
zione strategica. Il processo degli assassini degli 
ostaggi. terminerà, la serie dei grandi dibatti- 
menti per l’insurrezione. parigiua. Non rimar. 
ranno più che oscuri complici, le. cui,condanne 
passeranno inosservate. 

Un gruppo a cui appartengono il barone 


| d'Italia. i 


d’Avril, già console generale di Francia a Bucka= 
rest, il sig. Ravelet, redattore del Monde, ed 
altri fanatici cattolici, fonderà un’agenzia per 

r concorrenza all’ agenzia: Havas, sommini- 

ando informazioni intorno ai paesi esteri. 
i Questa nuova agenzia avrà poche probabi- 
lità di successo, giacchè sarà necessariamente 
partigiana. — ; 7 7 

Il tempo è pessimo, la neve cade in gran 
copia. È 

Il messaggio, tante volte corretto; fu ancora 
modificato in modo poco felice. Il paragrafo 
relativo a Parigi venne soppresso. Il. telegrafo 
vi recherà questo importante documento. A 
Versailles*grande affluenza di persone». —— 

Si parla molto del modo con cui i prussiani 
intendono’ la scelta della ‘nazionalità. Essi: co- 
‘stringono gli abitanti della, Lorena e dell’Al- 
sazia a recarsi in Francia a farvi. la -loro ele- 
zione di domicilio. ed a chiedere un passaporto 


ed un permesso di soggiornò, se non vogliono 
essére cittadini prussiani. Dimodoché soltanto’ 


i ricchi potranno rimanere frantesi; i poveri 
dovranno emigrare o ‘diventar. prussiani. 

Il signor. Thiers vorrebbe. nominare egli 
stesso i membri del Consiglio di Stato, che 
dev'essere riordinato. La Commissione nomi- 
nata per esaminare ‘il’ progetto del signor Du- 
faire vuol riservare: la nomina all'Assemblea. 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta ufficiale del 9 dicembre pub- 
blica : 
4. Regio decreto 22 novembre con cui è 


| autorizzata la-Società fra i proprietari di caffè 


per la fabbricazione dei pani :da, caffè ed ac- 
que gazose, sedente in Torino. 

2° Regio decreto 22 novembre, con cui si 
approvò l’aumento di capitale della Banca po- 
polare di Moderia. 

3° Nomine nell'ordine equestre della Corona 


4°. Disposizioni, nel personale. dipendente 
dal ministero dell’interno, fra cui notiamo la 
seguente : sca 
Con'R. decreto 17 settembre 1874; 
Albanese ‘cav. avv: Giuseppe, consigliere di 
prefettura: di prima. classe,, incaricato di .reg- 
gere la questura, di-Palermo, sollevato dall’in- 
carico di reggere la questura di Palermo. 
5. Disposizioni nel personale giudiziario ed 
in ‘quello’ del’Real corpo’ delle miniere. 


La Garzelta Ufficiale del 40 corrente pub 
lica è ) Ù 


41.°R. decreto 22 novembre',. coni cui è au- 
torizzato' il trasferimento! della sede, del Com- 
missariato distrettuale di Montebelluna, in pro- 
vincia,.di Treviso, dalla frazione Biadone alla 
Pieve di Montebelluna. 


2: R!decreto ‘22' novembre, con cui si au- | 
torizza il Municipio ‘di 'Ferrara a riscuotere un. | 


dazio’ sopra diversi oggetti mon compresi nelle, 
ordinarie categorie. 

3. Un Regio decreto 6 dicembre ,, col quale 
i collegi elettorali di Siena, num. 369, Borgo 
a’Mozzano, n° 208, Bovino, ‘n:122; Lari, 


' n: 1829, Pontremoli; n. ‘219; San Severo, 


n. 421 e-2° di Torino,.-n. 442;; sono; convo- 
cati pel.giorno'31..pure corrente mese. affin- 
chè procedano, alla. elezione del proprio depu- 
tato. > 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà 
luogo il giorno 7 gennaio 1872: 

4.CR. decreto 15» novembre. che, approva 


i una modificazione nello Statuto della Banca 


di-Novi-Ligure. 
e en 


‘ CRONACA: DI ROMA 


Un’ordinanza municipale ingiunge, che tutte 
le colonnette aderenti agli. angoli dei fabbri- 
cati vengano rimosse e quindi surrogate. da 
scansarnote di selce o di..ferro in modo, che 
le loro dimensioni non eccedano, 1° altezza di 
50. cent., e l’ aggetto di 30. Questa misura è 
stata adottata perchè non, vengano, così insu» 
diciati gli: angoli delle case ed il selciato. 


Con un ‘avviso del direttore» della statistica 
Si previenè il pubblico ‘che l’ufficio di stati- 
stica" del rione ‘Campo Marzo si è trasferito 
dalla via dei Pontefici: in «via. del «Gesù e Maria 
presso ‘il: Gorso. 


Un pezzo del nuovo cornicione che; stac- 
catosi inaspettatamente’ dalla’ fabbrica di' Ser- 
ristori, precipitò ‘ sopra un sottoposto » ponte, 
colpì due disgraziati muratori, i quali; vtra- 


sportati al vicino ospedale, pochi’ istanti dopo | 


morirono. Non sappiamo comprendere come si 
ripetano così sovente questi accidenti; chè;.se 
dipendono dall’impèrizia' degli ‘architetti e dai 
direttori dei lavori, taluno, ci sembra, dovrebbe 
renderli responsabili della‘ loro ignoranza ‘o 
negligenza. n 

Abbiamo la soddisfazione di annunciare che 
per opera della Questura furono arrestati tutti 
e quattro i malandrini chè aggredirono sere 
sono l’on, Minghetti, è fu inoltre sequestrata 
la maggior: parte degli oggetti di valore al 
medesimo derubati. 


Sembra che decisamente il signor profes- 
sore Filippo Cardona verrà. nominato profes- 
sore incaricato del corso di antropologia et- 
wnografica, ovyero fisica, in questa Università 
romana. Siccome abbiamo fatto sempre buon 


viso alle nomine degli: altri . nostri concitta- 
dini, così mon può essere che accetta la no. 
mina di un medico che'più volte ha esposto 
la‘ sua vita si nelle epidemie che sui campi 
di battaglia. Conosciamo che. questi non sa- 
rebbero titoli sufficienti, ove mon lo racco- 
mandassero :e i suoi. lunghi: viaggi scientifici 
€ le sue. opere. scientifico-letterarie ben note 
in Italia. 

Questa mattina ‘una Commissione «composta 
per la più parte: di’ presidenti. e. vice-presi- 
denti delle-varie.Società, operaie-ha presentato 
al ff. di Sindaco una petizione nella quale, a 
nome degli “operai; si invita il Municipio a non 
voler lasciare nella dimenticanza la classe ope- 
raia, e specialmente in. ciò che riguarda Je 
loro abitazioni. * ** DI 

Il.concetto dello scritto è che gli operai 
non»vedrebhero -di.buon...occhio che.sì faces- 
sero per essi delle abitazioni parziali ed anche 
fuori del centro per, segregarli in certo tal 
modo quasi dal’ consorzio' degli altri cittadini. 
Vi è invece esposta. l’ idea che il Municipio 
debba mei contratti varii che ‘sarà' per strin- 
gere! colle’ Società: edificatrici,. e. come patto 
alla concessione ordinare che nei: futuri edi- 
fici due piani almeno vengano fabbricati per 
uso delle classi, povere costruendoli in modo 
da potere essere ‘da quelle abitati a tenue 
spesa. GT} 

Dal quadro statistico settimanale delle con- 
travvenzioni ne rileviamo in tutto 678: fra 
le ‘quali, ‘come ‘al ‘solivo, il grande numero 
di quelle delle vetture pubbliche e carri, car- 
rette, ecc. VS0R > ARE 


Dai registri della questura leggiamo — cin- 
que ‘arrestati. per vagabondaggio, quattro per 
disordini. 

Unitale,V. C. tentava suicidarsi per cause 

ancora ignote. x 

Venne arrestato l’autore dell’ uccisione di 
F. Labella avvenuta ieri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


I l'hd 9 dicéibre 187 


Î (Osservatorio del Collegio Romano) 
I Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L’al- 
| tezza della;stazione è di,&9%,:65; 
pes - ‘Barometro a mezzodì 767,2 
| Termometro centigrado 
Massimo = 5,7 — Minimo = — 2,6 
‘Umidità media del giorno 
Relativa = 47 — < Assoluta == 2,4% 
| Vento dominante. Nord debole. 
| Stato del cielo. Sempre bellissimo. 
i Questa mattina, 10 dicembre, il termometro 
} centigrado nota tre gradi e otto decimi sotto Jo 
| Zero. 


La Direzione ‘del giornale Il. Tempo c’invia 
| per,mezzo.d’.usciere la seguente risposta ad 
| una:lettera del signor Raffaele Giovagnoli, da 
| moi pubblicata. © ".°-— © © f ; 
| “Essa scrive che credeva bastasse' appellarsi 
| alla Mostrà împarzialità» per ottènere | l'‘inser- 
| zioné délla‘sua ‘fisposta!, in csì sarebbe sba- 
gliata:; ma: dobbiamo dichiarare che nessun 
invito, di tal genere ci, è. pervenuto. 
Ecco ora la risposta che, ci fu intimata: 


Crediamo. perfettamente, inutile entrare co? Gio- 
vagnoli in un pettegolezzo circa l'affare della Pe- 
nitente. Se noi siamo ventti ‘al passo ‘ch’ egli la- 
menta, si comprende»bene cherùn: motivo assai 
grave deve esserci stato, ed egli avrebbe dovuto. 
essere..l’ ultimo a lamentare quel passo, che era 
una nuova prova della nostra amicizia e 1’ unico 
modo di risolvere una spiacevole pendenza. 

E qui facciamo punto ,) ron (avendo; affatto in- 
tenzione d’intratienere il pubblico sulle nostre 
piccole miserie. 


NoTizir INTERNE E HaTTI VARI 


Si legge nell'Italia Militare del 10: 
‘ H ministero» della;-:guerra:' ha. determinato 
che ‘pel 15) dicembre. prossimo sia rilasciato 
il foglio ‘di congedo assoluto per.fine.di ferma 
ai militari ‘della leva sulla ‘classe 4840, ope- 
rata ‘nei ‘mesi di dicembre : 1860. e..gennalo 
4861; nelle antiche ‘provincie ed in quelle 
di Lombardia, Parma; Modena} e Romagne. 
Sono ‘compresi’in questa classe i veneti re- 
| quisiti:dal governo austriaco per conto della 
|-leva: dell’anno 4862. Si ‘avverte; invece che 
non devono essere compresi. in. questo con- 
gedo»gli uomini. avuti dalla leva complessiva 
sui nati nel: 4839 e 1840 operata, nelle. pro- 
wincie delle Marche ed Umbria .nel decorso 
dell’anno:4864, come-pure non: devono essere 
còmpresi gli» uomini avuti. dalla. leva sulla 
classe:1840‘in Sicilia operata sul. finire dello 
stesso anno 1861, e.ciò per ovtiare ai pos- 
sibili danni a cui ‘andrebbero incontro Je fa- 
miglie di coloro. fra. detti. uomini che aves- 
sero: fratelli cadenti nella;-leya sulla classe del 
1851 attualmente ini corso, ai quali potrebbe 
competerei-diritto all'esenzione in. virtà del - 
l’articolo 87 della legge sul reclutamento, 


1 venditori di giornali. — Ci viene 
‘comunicato lo Statutò délla Società di mutuo 
soccorso che vortebbesi instituire fia i vendi- 
‘tori e distributori di giornali. in Roma. Sia 
ben venuta questa Società se potrà avere per 
risultato di migliorare’ la ‘condizione dei ven- 
ditori, tanto più che facciamo il'calcolo non 
poter ciò averé luogo se tion migliorando con- 
temporaneamente quella ‘dei ‘giornali ch'essi 
vendono. = ‘ 
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A guardarli bene. questi venditori non de- 
vono nuotare nell’abbondanza; ma è proprio 
il caso di domandare un pochino: di chi è 
la colpa? 


A Torino noi avevamo venditori di giornali | 


che alle 4 ore del mattino, estate ed inverno, 
venivano a prendere le copie per rivenderle 
alle prime partenze della ferrovia, e ci ricor- 
diamo benissimo che una venditrice, perchè 
era una donna, ci dichiarò più volte che dalle 
5 alle 7 essa guadagnava bastantemente la sua 
buona giornata. sd 

A Firenze a quell'ora così mattutina era 
impossibile far alzare i' venditori di giornali 
e si avea dovuto transigere; ‘incominciando Ja 
distribuzione alle 6 ore. 

A Roma prima delle otto non sì vogliono 
alzare dalle poco morbide piume e quanto ne 
scapitino i venditori ed.i giornali, è facile lo 
immaginare. 

Ben venga adunque questa nuova Società, 
ma vorremmo che nel primo articolo dello 
Statuto si mettesse che. prima di aiutarsi mu- 
tuamente, 1’ uno cell’ altro devono cercare di 
aiutarsi direttamente da sè con maggiore at- 
tività. 

Se soffrono il freddo, il sonno è le altre 
piccole miserie della vita. vadano a farsi frati, 


ma non facciano il venditore di giornali, per: 


chè è appunto per essi che Dante scrisse « che 
seggendo in piume si resta colla fame e senza 
coltre.» 

M freddo in Italia. — Leggiamo nel 
Bollettino metereologico della Nazione del 9: 

La temperatura è stata sotto lo zero di 11 
gradi ad Aosta e a Firenze; di 9 gradi a Mon- 
calieri; di 5. gradi a Rimini, a Urbino; a Ca- 
merino, a Persiceto e a Venezia; di.3 gradi 
Livorno e a Roma: si è mantenuta sopra. lo 
zero di circa 10 gradi in tutta Ja Sicilia, 

.Aggiungereme.che a. Firenze negli scorsi 
giorni (ha nevicato copiosimente e’ che anche 
a Torino il freddo. raggiunge gli 44 gradi. 

Vaiuolo. —. Si legge nell’ Economista 
d’Italia del 10: 

Essendosi verificati alcuni casi di vainolo a 
Paterno, il corso forestale è. stato sospeso ed 
è ancora incerto se gli alunni andranno a Fi- 
renze od'a Vallombrosa ove; malgrado il freddo 
della stagione, il clima è sanissimo, 

Iv.eendio, — Scrivono: da; Crespino 6. di- 
cem.bre alla Voce del Polesine: 

lersera, verso, le ore, sei, appiccavasi il 
fuoco al fienile della possessione Coreggiara 
di ragione principe Pio, situata a due chilo- 
metri circa da Crespino; In pochi momenti 
le fiamme ‘distruggevano il detto fienile, im- 
pedendo finanche di salvare tutti gli animali, 
de’ quali sei perivano. ; 

Il danno calcolasi; ‘a. circa 7,000 lire. Il 
poule Pio era assicurato, non però pegli ani- 
mali. 


Ignorasi la causa dell’incendio, e. credesi- 


possa essere maliziosa. Molta gente accorse 
sul sito, fra cui'il''signorsindaco, mà ogni 
tentativo di domare l’incendio riuscì inutile, 
Stamane subito l’autorità giudiziaria fu: sopra 


luogo e procedè alacremente, ma finora ignota | 


n’è la causa. È È 

Lettera minatoria. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milanofdel i: wo A 

Il signor Pietro Fri...,..possidente, di anni 
59, riceveva l’altro ieri,'una lettera per mezzo 
postale, del preciso tenore seguente: ‘ z 

Se lei non mi manderà rilasciandolo al fat- 

torino che le ‘invio; ‘in digliétto della Banca 
nazionale di lire/4100; in" un'enveloppe, io ‘mi 
troverò tostretto ‘a pubblicare la ‘sentenza di 
condanna del di lei padre, sentenza che io 
possiedo, e la cui,pubblicazione non/potrà che 
danneggiarlo: nell’onore. Non:cerchi.chi io sia: 
“sono nomo d’onore (sic),e le prometto che se 
mi manda le lire cento, non compirà il miò 
proposito. Il bisogno mi costringe’ a questo. 
Addio. 
Il Fri..., volle conoscere chi fosse il ribaldo 
che ricorreva a: così disonesti mezzi per car- 
pirgli il denaro, e-chiuso in un enveloppe un 
pezzo. di carta. rossa, tanto. da far: credere:che 
in esso c’era il biglietto richiesto, lo consegnò 
al fattorîno, tenendogli dietro ‘alla lontana. 

Tl fattorino andò a finire in acquavitaio a 
Porta Garibaldi, è ‘la lettera veniva consegnata 
ad un giovinotto, certo Cort.... Giulio} d’anni 
23, scrivano-avventizio e mediatore, il quale, 
nell’atto che apriva l’aspettato enveloppé, certo 
di trovarvi il denaro, si trovò fra due guardie 
ili PS: Jeoquali: erano state avvisate dell’oc- 
corso dal Fri..., che lo accompagnarono in 
luogo sicuro. Il Cost... protesta di non essere 


l’autore della lettera, e che il faltorino aveva | 
h 
Î 


sbagliato nel consegnargli l’enveloppe, ma 
quost’iltimo protesta”di’nion aver avuto a fare 
che con lui. 
Disgrazia. — Leggesi nell’ Avvenire. di 
Sardegna del-6-: i E 
Serafino Carmazzi di Viareggio (Toscana), 
d'anni trenta, lasciava ieri la vita sul tronco 
ferroviario attualmente in- esercizi 
Parcito.da' Cagliari.come ‘armatore della fer- 
rovia sul tréno trashorti, mentre ‘verso le 3 1j2 
sì passavava [er Fangario, s’alzò în piedi per 
infilare una giacca. Nel muoversi perdette l’e- 
quilibrio e fu quasi diviso in due dalle ruote 
che gli passarono sul corpo. 
Bibliografia. — Sotto il modesto titolo 
di Almanacco del Club alpino italiano pel 1872, 
un dotto, ingegno, che si nasconde sotto l’ana- 
gramma di. Pescinio Donarogi, ha. mandato 
fuori anche in questo secondo anno un pic- 
colo. volume ricco. di lettnre assai istruttive e 
piacevoli , e cose assai opportune ed utili a 
sapersi da quanti hanno desiderio di 1mpren- 
dere escuioni alpine. Il libro intende più 
specialmente a popolarizzare fra gli abitanti 
dei paesi montani i sacri precetti dell'edilizia, 


recessi dell’ign 
nare la valle 


Con questa pubblicazione il Club 


gnatamente , l’amore ai ‘civili esercizi della 

Diente e del corpo, tra i quali sono princi- 

Di ag da annoverarsi le esplorazioni scien- 

che, le escursiorsi, le ardimen ioni 

o de n tose ascensioni 
Il signor Pescinio Donarogi tiene. pi 

) lacevol= 

mente desta l’attenzione ' del lettore Dai solo 

pei cenni interessanti e svariati che dà sulla 


piscicoltura , sulla industria del cacio e del |' 


burro, sul traforo del Gottardo, snlla ‘alleri; 

del Fréus e sulla fisonomia degli alpigiani; 
ma specialmente per le savie riflessioni e per 
gli utili suggerimenti che sgorgano frequenti 
dalla mente dell’erudito alpinista, che è uno 
dei più dotti cultori: dell’arte salutarè ed uno 
dei più chiari ingegni della città di Torino. 

< — Un bel-volume è testè uscito alla. luce 
in Messina, col titolo: Canti popolari delle 
isole Eolie illustrati da L. Lizio-Bruno. 

Non si tratta in esso di una semplice rac- 
colta, che pur sarebbe pregevolissima in quanto 
accrescerebbe il: tesoro degli esempi di bella 
e verginal. poesia ; ma trattasi di una impor- 
tantissima illustrazione, dove non sai se sia 
maggiore, l’amore dell’ingegno o la profondità 
della erudizione, e che. serve ad offrire î ri- 
scontri che, sia nel. tutto, sia nelle singole 
parti, hanno i canti fra loro, da ‘qualunque 
luogo provengano. « La qual cosa, bene osser- 
vata (così scrive l’autore ‘nella sua prefazione) 
dà campo a belle deduzioni sul vero carattere 
della poesia popolare, e mostra ad evidenza 
come i canti de’vari» luoghi' hanno, più che 
non si crede, una strettissima affinità, anche 
quando nel migrare di terra in terra e fon- 
dersi insieme con altri, vanno ad assumere 
differente fisonomia. » Nè migliore autorità, 
intorno all’utile che da tal genere di pubbli- 
cazioni può derivare, saprebbe invocarsi di 
quella; del Tommasèo, là, dove! egli. dice che 
il paragone tra i canti simili de” dialetti di- 
versi può essere studio e di lingua e di poe- 
sia, e morale e storico insieme. Onde noi, nel 
farne i maggiori elogi al chiarissimo profes- 
sore Lizio-Bruno, membro della regia Commis- 


sione de’ testi di lingua e direttore della regia | 


Scuola Normale di Messima, raccomandiamo 
questo libro a’ cultori delle lettere italiane, i 
quali al certo non senza compiacimento vi 
troveranno in fronte il nome dell’esimio let- 
terato e benemerito deputato della nazione Mi- 
chele Bertolami, a cui è dedicato. 

— La Vallesesia ed il comune di Romagnano= 
Sesia, di Carlo Dionisotti. —-Torino, Firenze 
@-Roma; presso i fratelli Bocea, librai di Sua 
Maestà. 

E un bel volume di circa 400 pagine, scritte 
con brio e con quella erudizione che tutti rî- 
conoscono nell’autore della encomiata Vita di 
Carlo Botta, della‘ Servità delle ‘acque secondo 
il Codice civile italiano, e di altri preziosi 
scritti. e. dotte. memorie. di questo operosissimo 


{ e lodatissimo scrittore di così svariati argo- 


menti, z 
nin — — 


NOTIZIE ULTIME 


Siccome nella tornata della Camera di 
H domani c'è Ja votazione'a scrutinio segreto 
| de’ bilanci del 1871, nè l'on. Sella potrebbe 
all’aprirsi di essa cominciare la sua espo- 
sizione finanziaria; questa’ è rinviata a 
martedì. ; 

Crediamo che non eccuperà più d’ una 
seduta. 7 

——T y = e_u_e___@& 

Dispacci particolari 

dell’ OPINIONE 

Vienna, 9. — L'ambasciatore della 
Germania fu chiamato sollecitamente. a 
Berlino. 

Costantinopoli, 9. — La Prussia si 
adopera per un’ alleanza fra la Turchia, 
la Germania, l’Austria, l’Italia e l’Inghil- 
terra. 

Bucharest, 9. — Regna un: viva agi- 
tazione contro PAustria. 

Vienna, 9. — ‘Il governo ordinò che 
il collegio dei gesuiti = Bressanone non 
ricevesse sudditi ‘austriaci. Il conte Chotek 
andrà ‘ambasciatore ‘a Madrid. 


| Berlino, 9: =La vertenza col Brasile 
| venne ’completamente appianata: 


E egicaglo 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI 


Costantinopoli, 9. — Il Patriarca greco fece 
| venire dal Monte Athos la Cintura della Beata 
Vergine. onde scongiurare il colèra. si 
è Durante la processione avvennero alcuni di- 
sordini, 3 ata 

Il Patriarca, colla sacra Cintura si. rifugiò 
in una taverna, ed uscendo per un’altra porta 
potè giuugere fino al palazzo patriarcale. 

Parigi, 9. — Il dournal de Paris dice che 
Thiers e i principi d'Orléans non hanno potuto 
mettersi d’accordo. 

Il termometro è disceso fino a 21 gradi 
sutto lo zero, - 

La Senna è gelata. 


pino in- 
@ pure a ‘tener desto, nella PR se- 


| rendita. 


— Il ministro presentò il progetto per 


l’abolizione delle imposte sul macina i 
2 elle to, 
macelli e sull'ultima categoria dell’imposta dalla 


Versailles, 9: — Seduta dell’Assembléa na- 


| zionale. — Ordinaire attacca violentemente Ja 
| Commissione delle grazie. 
| 


La Camera vota alla quasi unanimità una 
pena di biasimo contro Ordinare. 

n ministro della giustizia presenta .il pro- 
getto di-legge contro i giornali the offendono 
la Commissione: delle grazie. 

Approvasi l’urgenza di questo progetto a 
grande maggioranza, 3 

Il ministro delle finanze presenta la legge 
che aumenta la'circolazione della Baanca da 
2,400 milioni.a 3 miliardi soltanto. Quando Ja 
circolazione avrà raggiunto la somma'di 2;800 
milioni, i'rimanenti 200 milioni non, saranno 
emessi che‘dopo un decreto che autorizzi que- 
S'a ‘emissione. Questo progetto dimapda inoltre 
di autorizzare la Banca ad emettere biglietti di 
10 e di 5 franchi. 

Il ministro» presenta pure i bilanci delle en- 
trate e delle spese per il 1872. 

. Si procede quindi alle relazioni sulle peti- 
ZIONI. 

La Camera vota la questione pregiudiziale 
sulle petizioni che domandavano un’ammistia 
di tutti i crimini politici dope il 4 settembre 

Pietroburgo, 9. — Al banchetto' dato perla 
festa dell’ordine militare di S. Giorgio, l’im- 
peratore fece il seguente brindisi: 

« Io bevo alla salute dell’imperatore e re 
Guglielmo come il più antico cavaliere di San 
Giorgio, a quella del suo bravo esercito di cui 
sono fiero di vedere-fra noi gli insigni rap- 
presentanti, ed a quella dei cavalieri del. no= 
stro ordine militare. Io desidero è spero che 
l’intima amicizia che ci unisce si perpetuerà 
nelle future generazioni, come pure la frater- 
nità fra i due eserciti che data da un'epoca 
immemorabile. lo vedo in ciò la migliore ga- 
ranzia per mantenere la pace e l’ordine legale 
in Europa. » 

Il principe Federico Carlo rispose facendo 
un brindisi alla salute dell’imperatore, 


Parigi 9 8 9 
Rendita francese 8 (0/0... .— 56.70 | 56.50 
» © \ifaliana 5 00 .. .— 6645 | 66 30 
———— y ———_— 


RIVISTA FINANZIARIA 


La settimana’ passata ebbe anch’essa i suoi 
trionfi, i quali noi segnaliamo con tanta più viva 
compiacenza, quanto più la ‘successione non in- 
terrotta di essi, e per tanto-tempo, ci faceva, te- 
mere, non si fosse prossimo a toccare il sommo 
della scala ascendente e quindi non, rimanessero 
che le probabilità di retrogradare. Non fosse altro 
per quella legge costante, che regola ogni moto 
così nell’ ordine fisico come. nell’ ordine morale, 
per cui la reazione segue inevitabilmente l’azione, 
non sarebbe stato da. sorprendersi che Ja setti> 
mana fosse trascorsa con diversa fortuna dall’altra 
e che qualche parte del terreno guadagnato si 
fosse perduta. E in verità la liquidazione del mer- 
cato parigino, che sì dibatteva in istrette piutto- 


* sto crudeli, e quella delle Borse, nostre, proce- 


dente. anch’ essa con. istento e con travaglio, sa- 
rebbero state in altri tempi cause più che suffi- 
cienti a produrre ribasso, e ribasso significante. 
fortunatamente nulla avvenne di tutto” questo, 
chè anzi vedemmo verificarsi in questa ottava un 
risveglio piuttosto accentuato e maggiore del so- 
lito nei fondi pubblici, e questi tenere il primato 
sugli ‘altri, che” fin qui richiamarono ‘con distin- 
zione l’attenzione dello speculatore all’aumento. 
Di esse noi ci rallegriamo grandemente, poichè 
ci pare di scorgere in questo aumento della ren- 
dita una rivelazione più sincera del miglioramento 
generale nella condizione economica del paese e 
una manifestazione esplicita e solenne della sta- 
bilitàe solidità del nostro assetto politico. 

Però. non vogliamo lasciar credere che tutto 
questo ci abbia siffattamente rassicurati da non 
ritenere possibile domani ciò che tale. abbiamo, 
ritenuto ieri. 

L'esperimento della passata settimana non basta 
ancora a lasciarci del tutto tranquilli riguardo al 
futuro; nè lo saremo infino a.che non avremo po- 
tuto persuaderci che l’elevatezza dei valori, il loro 
sostegno perseverante e gagliardo non abbia a fo- 
mite, anzichè una speculazione che poggia in gran 
parte sul vuoto, il capitale vero e serio,-indiriz- 
zato ai valori stessi per collocarvisi» fissamente, 
non per cavarne un frutto usurario con riporti 
di mese in mese, che è ciò che vediamo operarsi 
ora sul mercato di Parigi e, diciam@96 pure, an- 
che sui mercati italiani, Però noi abbiamo fiducia 
che a questo giungeremo, se il trasmodare delle 
Borse non riesce a guastare una situazione che 
si avvia manifestamente ad uno stato migliore, e 
sopratutto sé il senno di Montecitorio si adoprerà 


con savie deliberazioni a porre le finanze dello - 


Stato sopra-basi più sicure. 

Dicemmo adunque che i pubblici valori ten- 
nero il primato nella settimana passata, e pote- 
vamo aggiungere, più propriamente, che essi soli, 
o quasi soli, facessero gli onori del mercato, poi- 
chè, ad eccezione del consolidato 5 0{0; del 3.010, 
del prestito nazionale e di pochi altri titoli pri- 
vati, che sorpassarono i. corsi della precedente 
seltimana, gli' altri rimasero stazionari;.o perdet- 
tero. parte del loro.carico,. carico d'altronde per 
alcuni di essi già soverchio. Però la rendita gua- 
dagnò sui corsi della precedente settimana più di 
un punto, poichè da 69 10, a cui la lasciammo 
il giorno 2 dicembre, raggiunse il 4 il 69 50, 
poi il 70 22 il martedì successivo , retrocesse il 
mercoledì a 69 85, in causa dei corsi di Parigi 
venuti in ribasso, ma riprese il giovedì mattina 
il 6997 e nella sera toccò il 70 15. Nel venerdì, 
quantunque festa, in Firenze si negoziò a 70 30, 
e chiuse sabato, alquanto debole, a 70 10. Tontile 
il ripetere che queste cifre, che noi diamo sin- 
golarmente, si riferiscono ‘puramente e con lieve 
differenza a tutte quante le Horse principali d'- 
talia, cioè di Roma, Firenze, Genova, Milano e 


Torino. 


Berlino, 9. — Séduta del " 

3 gag Parlamento pruùs- 
la riforma delle imposte. Nella esposizione disse 
che il governo propone con questo progetto 


- di volo questa gravissima, questioni 


da 


presso a poco a questo prezzo. 
Il Prestito nazionale esso pure seguì il 5 0g, 


stesso da 68 50 contanti si portò fino a 69 75 
per chiudere sabato a 69 45. 

_Avvertimmo nelle precedenti riviste, a propo- 
sito del Prestito nazionale, le cause vere o sup- 
poste che gli avevano tolta quell’attrattiva, per 
cui era fatto, si può dire, il'titolo prediletto. 

Ora' però, invalsa nei più la credenza che la 
conversione di questo titolo, ove ayvenisse, sa- 
rebbe facoltativa, tornò. ad attirare l’attenzione, 
se non della speculazione che’ lo' trova già troppo 


vantaggio del rimborso alla pari e dalla lusinga 
dei premi. 

Le azioni delle Banche non presentarono gran 
che di rilevanze. Quelle. della Banca Nazionale, 
tenute ancora il lunedì, 4, a lire 35 80, nel 
martedì discesero a 35 50, nel mercoledì, ancora 


| di più, a 35 40, poi a ‘35 03, e finalmente îl 


sabato a 35 00, senza che» si possa dire che sia 
stato il movimento del mercato sopra questo ti- 
tolo che abbia molto ‘contribuito, sia ad'elevarlo 


che a deprimerlo, poichè poche furono le tran- 
| sazioni che si operarono durante la settimana. 


La Banca Toscana aggiunse invece qualche 
diecina di lire ai corsi della precedente ottava, 


«Poichè da 17 80 salì mercoledì a 18 17 e di- 
‘scese poi a 18 05, prezzo di chiusura. 


“La Banca Romana fu più fortunata, da 18 88 


.Si portò a 14 00 e su su gradatamente a 14 50 


giovedì, sabato a 14 90. 

E. fortunata ancora di più fu la Banca Toscana 
di Credito, le cui azioni si tolsero da 818 e sa- 
lirono a 880. 

A Genova il mobiliare italiano esordì lunedì al 
prezzo di 895, discese. mercoledì a 887, poi a 
884 giovedì, e sabato fece 880. Questo titolo si 
mantiene però in molto rispetto, per quanto la 


{fiducia di nuove imprese, che sì attribuirono a 


questo istituto, fosse di molto scemata 0 svanita. 

Le ferrovie meridionali e la Regìa tabacchi eb- 
bero poche variazioni nei propri, titoli. Le azioni 
meridionali si aggirarono. intorno a 447;; le ob- 
bligazioni relative a 205; i boni incarta, meglio 
tenuti,..da 502 a 505. Le azioni della Regìa oscil- 
larono tra. il.745 ed il 748, con pochi affari. 

I cambi ebbero nella passata settimana un mo- 
‘vimento insolito, in senso di sostegno, nella divisa 
di Francia segnatamente, la quale, da.103 72/a 
vista, salì, giorno per giorno, sino a 104 90, 

Il Londra a 3 mesi a 26 75 a Firenze; più 


caro a Genova, dove sta a 27 02 a vista. 


L'oro, molto richiesto durante l’ottava, salì, a 
Genova specialmente, sinò a 21:21, quotato.a Fi- 
renze sabato a 21 15. 

La febbre bancaria non è punto in diminuzione 
a Genova; La sottoscrizione alle 3,500 azioni della 
cassa del commercio, ch’ebbe luogo nei giorni 4 
e 5 presso il, Banco commerciale ligure e la Banca 
di Genova, si è chiusa con un totale di N. 4 mi- 
lioni,. 738,608 azioni. sottoscritte, lo che ha dato 


un riparto di 3,4 d’azioni per ogni 1000 sotto- 


scritte ! Noi vorremmo poterci compiacere di: co- 


desti sintomi d'uno slancio insperato sin qui, se 


la conoscenza degli espedienti coi quali si otten- 
gono simili, trionfi non ci facesse invece deplorare 
la facilità con cui vengono conseguiti. d 
La sottoscrizione alle 4,200 azioni della Cassa 
commerciale ed industriale di Milano ha prodotto 
a Genova N. 424,096 azioni ; ‘a Milano N 627,418 
azioni, sebbene l'emissione fosse fatta. con 50 lire 


-di-premio per ogni azione. 


La Società italiana di lavori pubblici, con sede 
a Torino, che mise in sottoscrizione il 6 a Torino, 
Milano, Genova e Firenzé 10,000 azioni di L.'500, 
don più 100 lire di premio, ne ebbe sottoscritte 
più di 200,000, 

Altri stabilimenti di credito sono in formazione 
così a Genova come a Milano*ed a Torino. Nella 
prima di queste città trattasi! d'una Società di 
credito italiano ‘col capitale di 6 milioni, formata 
in parte con elementi nuovi, in parte con quelli 
che già concorsero alla formazione degl’ istituti 
precedenti. Infatti, è difficile trovare ora a Genova 
gli.elementi vergini ; ormai tutte le nolabilità ban- 
carie, e commerciali sono sfruttate, e sì prova an- 
che un po’ di ‘pena a dare agl’istituti ‘che si esco- 
gitano ancora ana nomehclatuîs che non li con- 
fonda 'con quelli più avanzati nel periodo della 
gestazione. A Milano si va formando un Credito 
milanese, ed a Trino un altro istituto, che potrà 
essere ‘un Credito torinese, il quale, dicesi, sarà 
formato da un gruppo di banchieri che trova 
trofipo partigiana la nuova Banca di Torino, 

Ma, come già accennammo nella precedente 
Rivista, Ja mente feconda pei promotori degli Isti- 
tuti di credito genovesi, sta per pariorire una 
nuova foggia di Banche. Queste non ayrebbero 
per obbiettivo le operazioni di credito, ma bensì 
le speculazioni sopra i generi più importanti. Due 
sono le Banche già abbozzate che si propongono 
di trattare i generi coloniali; una di esse sotto 
il nome:di Banca commissionaria col capitale di £ 
milioni, si occnperebbe a preferenza del deltaglio; 
l’altra denominata Banca. coloniale, col. capitale 
di 10 milioni, tratterebbe gli affari all'ingrosso. 

Un'altra Banca, col capitale di 12 milioni, por. 
terebbe i suoi affari sui cotoni e sulle altre ma- 
terie. tessili; ‘e un’altra, col capitale di 10 milioni, 
s'incarichereblìle del commerciò déi carboni, del 
ferro e di ghisa. È pure in progetto una. Banca 
per i.grani e per. i cereali in generale, | 

Codesto movimento-deve far riflettere seriamente 
il governo ed il paese. Trattasi di sostituire alle 
Società in nome collettivo, le Società anonime; 
alla responsabilità personale ed illimitata dei com- 
ponenti le prime, la irresponsabilità dei direttori 
e dei consiglieri delle seconde; all'interesse per- 
sonale, permanente, individuo di quelli, l'interesse 
fuggevole dei portatori di azioni, i quali possono 
cambiare da un giorno all’altro. Noi. tocchiamo 
i limiti di. 
una Rivista nou ci consentono. di discuterla di 


-approfondirla, ma lo studio di essa s'impone èl 


governo ed a quanti hanno a cuore la prosperità 
futura del commercio nazionale. 


= 
GIACOMO DINA DirertoRE. 
RONBALDO GIOVANNI, Gerente, 

————___eÉ—s 


COSI 
n3 070 si elevò di più di un ‘punto a Firenze: 
39 50 salì gradatamente a 40 60 » © chiuse 


e da 83 50 andò salendo sino a 8510 a Fi 
renze; con poca differenza nel prezzo nelle ‘altre 
Piazze d'Italia, compresa quella di Roma, dove 
pure poco si negozia e dove il consolidato ro- 
mano, od altri titoli prettamente locali, si pre- 
stono solo alla speculazione. Però il consolidato 


elevato, quella \però © del risparmio, allettato dal | 


— —————_ 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


Avviso di rinnovazione d'asta 
per forniture di generi, od’ oggetti diversi 


Essendo: andato deserto per mancanza di 
oblatori l'esperimento di Asta per î seguenti 
generi, ed oggetti occorrenti per uso di questo 
Pio Istituto nel prossimo anno 4872, cioè: 

1. Alcuni generi di pizzicheria enunciati nel 
relativo Capitolato. g 

2. Formaggio di stagione per la quantità di 
ventotto quintali, e Ricotta. 

3. Ovi così detti di piazza relativamente alla 
compra.* 

4. Olio di olive Litri cinquemila, metà da 
condire, metà da ardere. 

©. Calzature per vecchi e per ragazzi. 

Si rende perciò noto al pubblico, che d’or- 
dine di Sua Eccellenza il sig. Commissario di 
questo Ospizio D. Emmanuele de Principi 
Ruspoli, gli esperimenti di asta di ognuno dei 
sunnotati articoli avranno luogo separatamente 
avanti il sottoscritto sostituto Commissario del 
Pio Istituto nel: giorno 23 dell’andante mese 
alle ore 9 antimeridiane, nelle Camere della 
Computisteria locale posta in S. Michele a Ripa 
Grande, e sì procederà col mezzo di offerta 
segreta, a forma in tutto colle norme prescritte 
dal vigente Regolamento, approvato con R. 
Decreto 4 settembre 1870 avvertendo a senso 
dell'articolo 88 di detto Regolamento, che si 
farà luogo alla aggiudicazione, quand’anche non 
vi sia che un solo offerente. 

Quindi è, che chiunque bramasse attendere 
alle suddette forniture dovrà nel termine di 
giorni quindici a contare da dimane presentare 
nella Computisteria suddetta la sua offerta, re- 
lativa all’articolo, od articoli cui intende con- 


| correre, scritta in carta di bollo da lire una, 


e sottoscritta, e chiusa e sigillata, enunciando 


‘in essa distintamente il prezzo dei generi ed 


oggetti notati nel rispettivo articolo, ed eleg- 
gendo'il suo domicilio in Roma per qualunque 
degli effetti scatenti dall’asta, e dal relativo 
contratto, nel quale dovrà l'aggiudicatario uni- 
formarsi a tutte le condizioni, oneri ed obbli- 
“ghi espressi nel relativo Capitolato, che per 


‘ciascuna fornitura sarà ostensibile nella stessa 
.Computisteria negli enunciati giorni dalle ore 
‘40 antimeridiane all’una pomeridiana, esclusi 


‘quelli. festivi. 
CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. La fornitura di ciascun articolo sopraindi- 
cato si farà per un anno, da principiare col 
4°,gennaio 1872, e terminare col 81 dello stesso 
anno, ela consegna dei generi ed oggetti com- 
presi nella fornitura si effettuerà nell’ospizio di 
S. Michele, a Ripagrande, a seconda delle ri- 
chieste che ne verranno fatte a ciascun fornitore 
dal Superiore locale, ovvero dai ministri da esso 
all'uopo incaricati. 

2.Ciascun' concorrente, compreso anche il Vi- 
gesimario, dovrà depositare e rendere ostensibile, 
precedentemente all'esperimento d’asta , la rice- 
vuta del deposito effettuato presso l’Esattore del 
Pio'Istitàto , ‘sighor» Flaminio Ricci, domiciliato 
via della Colonna, n. 28, colle seguenti norme, 
cioè : della somma di lire mille i concorrenti alle 
forniture! degli articoli uno, tre, quattro e cinque, 
e di lire-cinquecento i concorrenti alla fornitura 
dell'articolo due. 

3. I concorrenti alla fornitura dell'articolo 
quinto dovranno , anteriormente all’esperimento 
di Asta, consegnare nella computisteria suddetta 
i.relativi campioni, a forma del capitolato, e non 
accettandosi uno ‘di essi. dal Superiore locale, 
saranrio esclusi i respettivi concorrenti dal detto 
esperimento. È 

4. Chiuso l'incanto, i depositi saranno resti- 
tuiti ad ognuno dei deponenti, meno quello eflet- 
siuato dal maggiore oblatore, che dovrà essere 
‘aumentato di Lire duecento in quanto ai concor- 
renti alle Forniture degli articoli Uno, Tre, Quat- 
tro, e Cinque, e di altre Lire Cento il concor= 
rente alla Fornitura dell'articolo Due, e tali re- 
spettivi aumenti dovranno effettuarsi priachè il 
contratto di ‘fornitura sia ridotto in forma pub- 
blica mentre gli enunciati depositi si riterranno 
dall’Ospizio a garanzia della esatta osservanza del 
rispettivo contratto. ? i 

5. Îì Deliberamento, sebbene obbligatorio per 
gli Aggiudicaiari. non sarà però definitivo, se 
non quando entro il termine di giorni quindici 
decotribili: da quello dell'avvenuta aggiudicazione 
nessuno ‘abbia presentata un'offerta in ribasso, 
che non potrà essere inferiore al ventesimo della 
somma offerta dagli Aggiudicatari. © ——— 

6, Decorsi gli-enunciati giorni quindici i mag- 
giori oblatori delle rispettive forniture dovranno 


| presentarsi entro il termine di giorni otto per 


ridurre in forma pubblica mediante la stipula- 
zione i rispettivi contratti, i quali sebbene siano 
per essi obbligatori, nei rapporti però dell Ame 
ministrazione «dell'Opera Pia restano vincolati 
dalla Superiore. Approvazione della Depatazione 
Provinciale. x E è 
7.1 maggiori Oblatori, a profitto dei quali sa- 
ranno stipulati i contratti dî forniture, dovranno 
sostenere. tutte. le rispettive spese occorse, ed 
occorrenti tanto per l'asta, che pel relativo con- 
tratto di fornitura da stipularsi. ssp. 
Dall’Ospizio di S. Michele. Questo di 7 di- 


cembre 1871. z Ss 
Il Sostituto Commissario 


Comm. NiccoLa Avv. AnmIBALDI. 


€! TECH 


LAZIONE DI LINGUA 6% 


dale da 
una signora nativa di Londra. 
Dirigersi via del Leone, n. 19, p. 1°, 
presse. piazza Borghese. È 
NON PIU’ GELONI. — V. 4.a pag 
_: 
MAGAZZINO CALZATURE. Vedi 4.a pag. 


FARMACIA DELLA LEGAZIO 
FIRENZE — alt ARR, 


N 
17 


Le molte imitazioni che tuttodì £ o 
si fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i proprie- * 
tari ad avvertire il pubblico. di 7 


‘ Per garanzia di coloro che desiderano avere le, VERE 


involtate in altra qualità di carta, sono 


E BRI 


— FIRE 


lole di © 
sificate, 


, PILLOLE di COOPTE REN Da 

AANNIGA, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, © l'indirizzo della Far- 
eiia ddlio. leanvione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, n. 67, ed involtata in carta ‘turchina 
lavorata a forma di treccia simile al presente modello. Quelle scatole sone prive di quella fascia, «ed 


FALSIFICATE 


TANNICA: 
NZE.. 


prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 


oo per, dalle fal- 


ANTICO H GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE PORTI 


sicure contro gl'incendi e le infrazioni 
Î delle prime fabbriche di Vienna 


presso CAUCICHI e C- 
FIRENZE 
Piazza del. Duomo, palazzo Gondi, 15. 


che farono da noi fornite al R. Governo italiano, alla Bano 
Nazionale e ai principali Istituti di credito del Regno, sono costruitè colla maggior 


solidità e sono munite della famosa serratura americana. Hanno resistito vittoriosa” 
mente in tutti i tentativi d’infrazione e in tutti i casi d'incendio, Ed è perciò che 
meritamente godono di fama mondiale e sono preferite în tutti i casì. 


Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltatito quelle acqui- 
ito, È 
stafe nel nostro deposi! cas SL Fira. 


MAGAZZINO 


di Calzature Viennese 
Abati: ©" ralelli Minster 
A 


ROM 
Via del Corso, n. 162, 163. 
MILANO 
Corso, Vittorio E., n. 28. 
Galleria Vittorio Emanuele, n. 88. 


Queste Casse forti, 


LC" IOANNIS Z 


VERONA 
Piazza Vittorio E., n.1. 
TORINO 
Via Nuova, numéro: 2. 
C D' collo del piede. FIRENZE 
E F pianta. Via Por Santa Maria, n. 6. 
Si previene il rispettabile Pubblico ai 
che. hanno aperto.in ROMA, via del 
Corso, n. 162, 163, un Deposito d'ogni 
genere di Calzatura da. uomo; 
donna e ragazzi in dettagliocome 
all'ingrosso a prezzi. fissi. 


PREZZO CORRENTE : 


STIVALETTI DA UOMO, 4 STIVALETTI PER SIGNORE 
| Vi ice doppia cuci- | Chagrin lisci 3... .L.8—43— 
MO TT. dieed@ >| > conpelle aver 
» ‘con ghelta » 14 — 18,— _ qinice: i. n 40.-A& — 
»° 0 doppia nola » 14 — 48 — | Glacè lisci 
» 1 @ punta. +.» 18 — 22.— » — pelle ver - 
» - glacè donp.e. » — — 16 — | Ghagrino cammos. dop. 
» Con ghella, -» 17 — 18 — suola. , +» 12— 16 — 
» verniciato con »  brunelloliscio» 7 50 15 — 
© doppia cue. » AT — — — » ‘con pelle di vel- 
» ’giietta.glacò. » 48 — 19 — , luto o diver: » 8 — 18 — 
Bulgaro nero imper. » 15 — 18,— | Satin ftancese + >» 13 —47— 
»  vemiciato ossia È Pelle doré.. | i...» 425029 — 


impermeab. » 16 — 22 — | Chevreau, ., » . .;.» 20 — 50 — 
Raso bianco e nero. 
STIVALI | Scarpe bassé con tallon 


Vitello.altezza: ...» 20 — B— AUTO A OO o 
alti .. 2 -» 299 — 30— STIVALETTI DA. ALLACCIARE 
Bulgaro nero, imperm. Capra o, glacè d'allac- 
i per caccia » 20/— 25 — n i bot..e.cor.» 13 — 43 — 
>. vernie, ‘alla ca- Cevfeau come sopra. » 25 — 30 — 
valiere . > — 48 = Branello. . 4% » 48 — 88 
Gambali bulghero per Grande as"riiménto di È 
cavalcare 0 p. calzatira per tagaz. » 2 50 12 — 


intemperie. » 12 — 48 — | Pantofole pelle ‘o panno 
Scarpe basse da cacce. » 17 — =.= { «per ogiî sesso < » 350 7— 
Le commissioni sì eseguiszono anche per la provincia, sià contro vaglia po-| 
Stale, che verso assegno; Perla misure del piede si prega di attenersi al'mo- 
‘dello qui sopra. Ai-vivénditori si» accorda lo sednto di fabbrica, 


Si aggiustano le calzature acquistate. 


PLUS DE CHEVEUX BLANGS ‘(2% {1 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi 6 alla barba _.il 
primitivo colore, senza alcuna preparazione; ‘nè lavata (successo garantito). E Sallès, 
prof. chimico, 8, rue. de Buci, Paris. Deposito in Roma, al Regno di Flotà, via 
del Corso, 836 e in Firenze, stesso, via Tornabuoni, 20 e Ditta A. Dante Ferroni 
via Cavour, 27, coù Succursali a Roma e Napoli. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa pasta pettorale ‘è statà sempre apprezzata siccome uno dei più im- 
portanti rimedi specialmente dacché viene da noi preparaté con nuovi istri- 
menti chimici 0 farmaceutici. Difatti col nuovò metodo» di. preparazione si 
conservano inalterati tutti î printipii attivi del lichene islandico, cose che;- per 
quanto vi si presti attenzione, non è mai possibile ‘ottenere coi mezzi comuni 
sinora adottati. Coll'uso di questo preziosissima rimedio. si guarisce prodigio- 
samente la flussione della trachea, la bronchitide; il catarro polmonare, la tosse 
sì reumatica che nervosa, asma, raucedine, dolori di gola, ecc. 

Non havvi dltrò rimedio che si-possa somministrare con tanta agevolezza 
amcora ai bambini a cagione del suo grato sapore. 

Stante î felici successi ottenuti con questa pasta, per avidità di guadagno, 
non mancarono conlraffattori a metterne in voga altra abusando del nostro 
nome ; per cui avvertiamo il pubblico a\guardarsi da questo dolo, respingendo 
quella che non venisse acquistata nelle RARMIACIE SIGNORINI poste 
in via Porta Rossa, via dè Neri presso le Logge del Grano, "Borgognissanti, 
n. 116 e viale. Principe Amedeo, presso la Porta @ San Gallo, Firenzé, e nei 
seguenti. depositari: È 

Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 53. In Roma; stessa 
Ditta, via della Maddalena, numero 46 e 47.— Livorno, Dunn e Malatesta — 
Pisa, farm, Carrai — Siena, farm. Bizzarri — Arezzo, farm. Ceccherelli — Bolo- 
gna, farm. Zarri — Parma, farmacia Guareschi. 


Prezzo ogni scatola L. 1,al dettaglio centesimi 15 l’oncia. 
NB. — La vendita al dettaglio si fa nelle sole farmacie di Firenze. 


< Ve no sono del Depositi, dai principali farmacisti nelle primarie città d’Italia. 


SCIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE D’ARANCIO, AMARE 

al Bromuro di Potassio sn i ; 
|D13.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI Agenti generali in Italia, A. Manzoni 
e Comp. in Milano, via della Sala, 10. 
Si vende in Firenze presso i signori far- 
macisti Pieri e Roberts. 
——————————————————@—@@ 


quale, ine regolate ail OSCAR GIACCHI 


nervoso, 


vose_ deli 


l'insonnia 


— Tutti i medici sono d’accordo nel 
riconoscere al Bromùro Potassio, 
chimicamente puro, un'azione seda= 
tiva e calmante su tutto il sistema 


tinì è apprezzato universalmente), 
si ammîmistra senza pericolo. d’ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per n REA 
guarire le dffeziani del cuore, delle nelle attuali generazioni. 
vie. digestive e respiratorie, le ne- : 
vrosi în generale e le malattie ner- 


Sì ciulli, per calmare. l'agitazione, 


\ Depositi in Firenze. 
Dante Ferro) 


Riunito allo Sciroppo La- 


lello stomaco e degli intes- 


gravidanza; e nei fan- 


e la tosse di dentizione. miglia. 


Ph! B° Denain 7 


SULLA 


Decadenza Fisica dell'Uomo 


Argomenti speciali di pubblica e pri- 
$ vata igiene più particolarmente Tacco- 
mandati al governo ed ai-capi di fa- 


Volume unico di pag. ‘232. Empoli; 
tip. A. Monti, 4874. Prezzo L, 2: 
vio per posta contro vaglia. postale. — 
Dirigersi anche all'Emporio Librario di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. — Per l'invio raccomandato au- 


Balsamo . mento dî cent. 30. 


Questo bals; 


e bruciature 


traccia della 


Îl vasetto, 


SCIROPPO VRGBTALE GATARTIGO 


ANTIBILIOSO PURGATIVO 


DEP! 


Da oltre 


DEL POMPIERE 


le scoppiature della pelle, le scottature 


Firenze al magazzino ài colori del sig. 
Raffaello Ermini in via degli Strozzi, $ 
nun, 2, palazzo Corsi al prezzo di L, 1 


DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. CLOUWER. 


rienza, questo prodigioso. rimedio 


‘amo guarisce prontamente 


bruciatura, — Vendesi in. 


URATIVO E RINFRESCATIVO 


cinquanta anni di eSpe- 


‘|prontamente guarisce, a preferenza 


di ogni altro, tutte le malattie non Î NUOVA BABI 


escluse-le più ribelli inveterate ero- 
nicità. Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente. di un. grave e cro- 
nico ingorgò del fegato e della milza, 


associato all’erpetre. 


Venidesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL: it. 4 40 la boccia con libretto 


d'istruzione 


DI PROFURNRBRER 


NOZIONI DI AGRONOMIA 


otdinate secondo i programmi officiali 
té; appena applicato alla degli Istituti industriali e professio» 
Lea AA fa. cessare immediata= % nali per Wrameesco Carega 

mente il dolore ed impedisce di formarsi ‘incisioni. 
la vescica,, per cui non rimane néssuna © corredate; -d'incisibni: 


DAI 


Fabbricante Profumiere 


dall'unico depositario, FIRENZE 


sig, Leopoldo Signorini, farmacista. Via Romana, 141 - 143 


RE 


depurativo del sangue e degli umori 

Questo sciroppo viene raccomandato nella cura delle Erpeti, nei tumori e ul- 
ceri scrofolose, Guarisce radicalmente RRIRIOIO malattia ‘della pelle i dolori 
4 ali derivati da soverchio uso del mercurio 

© altri minerali perniciosi. Si adopera anche ‘con vantaggio per guarire le emor- 
roidi ed ogni male contaggioso. x 
Laboratorio chimico di O. Carresi, via San Gallo; n. 52. Firenze e in Roma 
farmacia Sinimberghi. 


miercuriali, reumatismi ‘e tutti quei n 


Torino ANNO IXx 


!ACQUE DELLE RR, TERME DI MONTECATINI 


Unico deposito per Roia e Provincia presso la 


ALE FARMACIA GARNERI 


Via del Gambaro 


SCONTO. AI RIVENDITORI 


ESTRATTO LIQUIDO 


DI SALSAPARIGLIA AMERICANA 


Opera premiata 
con medaglia d’argento all’ ésposizione 
? regionale toscana di Pistoia 1870. Cam- 
bray-Digoy, Stefanelli ‘e Tatgioni-Toz- 
zetti, giurati. — Volumi 2. — Pfezzo 
del 41° volume lire 3. Del 2° L. 3 50. 
Chi spedisce L. 6 riceverà ambidua i 
volumi franchi di porto. Dirigersì all’e- 
ditore-A, Monti, Empolî (Toscana) ed 
anche in Firenze all Emporio, Librario 
di A; Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


CA ITALIANA 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIP 
Anno VII. 


La stampa italiana è imanime nel raccomandare ci ) {i 
gliore e il più importante fra vedono la 1aoe ir nel Bia TA 
e varietà degli annessi, figurini di moda, ricami, modelli tagliati, acquarelli, 
musica, ece., sia per l'interesse della parte, letteraria; il Bazar non tamé la.con- 
correnza di qualsiasi altra pubblicazione congenere.. .. 

Ni parle letteraria, e he li SOI ‘speciali di edutazione g, di morale, il 

iornale è ispirato a quei retti principii di saggezza e di virtù ché ‘no la È 
Sul rondetere! delle da migliggrt — Cn9057 te-tormano la Das 
PREZZI D'ABBONAMENTO. 3 
Franco di porto in tutio il Regno. 


“Un anno V\ . (iL 12 
Semestre... >» 
Trimestre +...» 


E'apetto l'abbonamento all'anno, VII dal 1° dibembre 1871 Ul 30 novembre 1872. 
Doni straordinari ; 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. Ù 

Le signore che si associano: per w anno all'èdizione due volte al mese, man- 
dando direttamente; cioè col. mezzo di vaglia postale, o' lettera assicurala, l'im- 
porto di lire 20, ricevono come. Doni interamente grutnitt e franco di porto. 

1° Hai veglia o il sommo. Duè graziosissimi quadretti di genere a colori 
da mettere in cornice. 


® L'Almanacco del fiori pel 1872. 

3 Lavori di fantasia. Un bellissimo volime illustrato da oltre cento 
incisioni, Lala 

Le signore che. si associano all'edizione mensile, mandando como sopra l’im- 
porto .di lire 42, ricevono soltanto è Dué. Quadretti e PAImanace s 
suindicati. bi 4 3 

Spedire lettere e vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardò & Porta Nuova, 
17. Milano. I sua) 


Nello Stabilimento d orticoltura di 


__F. Bucci E COMP. 


in via della Mattonaîa , num. 18, Firenze. 
Si trovano disponibili in quantità piante ornamentali. da fiore ‘e da. frutto; 
bulbi, Semi; ece. 


Ricca collezione di Camelîe, Azalee, Rododendri: 

La Ditta s’incaricà della formazione e decorazione di qualtingque gisrdino, 
pomariò; ecc. le di qualsiasi spedizione dei sopradetti articoli in tutti i paesi 
d’Italia e dell’estero. 


PREMIATA FABBRICA 
IDE EPCRER'E' A ENLCPEIELI 
ed altri articoli in pelle 


di B. FORTI 
Via Vacchereccia, n: 8, Firenze 


— In- 


Il sottoseritto si onora rammentare alla sua numerosa clientela che pure que- 
stanno il suo magazzino è fornito di un grande assortimento in portafogli, 
portàsigari, ‘portamonete e specialità in bulgaro, ecc. Si ricevono commissioni 
per montature di rieami nei suddetti articoli, e si eseguiscono còn la massima 
sellecitudine e precisione ed a prezzi diseretissimi. + 


OLE. GELDT BE 


ESTRATTO AFRICANO garantiti). 
{i Si usa esternamente per rendere ta ida; bianca, e. lucida la pellé.in brevis- 
simo tempo; toglie qualunque ia e le rughe i per. precoce - vec- 
|(chiezza. LATINA imedio Tr i geloni ed altri pigra to molesti 
nel viso, nei piedi efuielle mani! 6-109 7 : 
PREZZO: L. 5 îl vaso; un piccolo vaso-per prova L..2. 
Deposito generale in Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 4 
le 47 e farmacia Garneri, via del Gambero e della Vite ‘ed ‘al Regno di Flora, 
ia del Corso, 396. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. 
Firenze, stessa Ditta , via Cavour, 27, e farmacia della SS. Annunziata, via dei 
Servi, ed al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e farmacia ‘Gatneri, via del 


Pi consolo. È 
f | i] bi 1 
DA VENDERE A ROMA 
un VASTO STABILIMENTO nell'interno della città, contenente ùn Mo- 
limo è vapore di 6 paia di mole; con-iutti i‘suoî apparetchi i più perfezionati 
sed A Forno a macchina a 7 bocche, Magazzini, abitazioni, locali 
per amministrazione, ece. 


Indirizzarsi al Direttore dello Stabilimento, via Marmorata. 


B, FORTI. 


FAR 


nt 


Via degli Alfani, n. 10 Firenze. 


PASTA DI LIGHENB COMPOSTA 


ldlella Farmacia DafCandeli di Alessandro Castagnacci 


Unico rimedio per le affezioni catarrali, per calmare e guarire la tosse, 
l'infiammazione degli organi polmonari, fa ritornare Ja voce, è utilissimo, 
reservativo contro le molte affezioni del petto. — Deposito in homa Far. 
imacia Marignani e Farmacia Desiderj. 


———...--&-&-=+-+-+-=>-+-F-+ 
tan Fest: fratelli Isòttà Hanino l'onore 

AI I | \ ; di prevenire i Signori viaggia- 
& tori di avere chiuso il loro 


Albergo « Hotel Nationale » in Genova; ‘essendo: stato riunito all'Hotel de 
France, in Piazza della Borsa. 

Eglino si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
nunziare che l’Hòtel de France in Genova è stato di nuovo considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all’Hòtel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. 

Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori Viaggiatori 


"Torino | vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati stabilimenti 


di questo genere. 


IL MONDO ELEGANTE |perosito Reni est: 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CON FIGURINO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI 
che sì pubblica una volta ‘ln settimana ja i 
in formato massimo di otto pagine adornie di ricche è numerdse incisioni iper ogni La Rorà, Girigeraiio, piazza SELES ent i £ È va 
genere.di lavori femminili, 6 modelli. 


PREZZO D'assbliazzonn 


Edizione principale Edizior 


no economica 


di Padougi— Candele assortita di 1° è 2°- compimento del. peso dai 300 ai 75 
(RAR e qualità riconosciuta preferibile a tutte le cererie d'Italia e prezzi 
convenientissimi. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


Giornale ana volta la seltimana col fi- | Giornale due volte al raese col figuri Li Ponllinia Fournier é rimedio infallibile per combattere le nevr al- 
io ed un foglio'al mese di | colorato.ed un foglia al esta di 3%; jon gie, le gastralgie, gli Spasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali 


gurino colora 


modelli in grandezza naturale. 


in grandezza >iaturale. 


gli accessi. violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 50 la scatola. 


Axio L. 8® - Snv. L. 8 - Trim. 1.6 | Axl: 7%. Sem L6-Trim.L. 8 s@| A Parisi dall'inventore E. Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjou S. Ho- 


Allè associate per anno all'edizione »-' 


Seno" esncipale, vion-data 
a - 


Le associazioni 


— Lettere - 
SV 


7 SÌ ricevono dalla Tipografia editrice «. 


{francate, — Pagamenti anticipati. 


in dono la 


del Mondo Elegante 


CANDELET=.; 


nor6, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e C. Via della Sala, 40, in Milano. 
Veudita in Firenze nelle Farmacie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai e Rossivi, e 
| nelle priniarie d'Italia. $ ; 
Torino:*} TENORE IELLOPINONE diretta da C. Carbone, . 
! 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


suoi e È 


nor a 


fuor. quella 


È = 
ti; 


Îi 


#38f 
sis 


